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Bandi, dietrofront 
Quando ormai si preparava il conto alla 

rovescia, la sentenza del Tar ha cambiato 

tutto. Niente più bandi, per il momento, 

almeno l’estate scorrerà tranquilla, poi si 

vedrà. Il mare sempre più pulito è una bel-

la notizia, confermata dai fatti, come le 

balenottere avvistate a 3 miglia dalla co-

sta, vicino alle piattaforme. A questo pun-

to il sogno della Bandiera Blu potrebbe 

anche realizzarsi.  

Il nodo dei relitti nel Tevere, ci sono delle 

novità in vista alla Regione ma i cantieri na-

vali non possono attendere all’infinito. I 

passi avanti per l’Auditorium e quelli per le 

telecamere fanno ben sperare. Interes-

sante il servizio sulle donne sempre più 

protagoniste della nautica di Fiumicino, un 

cambiamento epocale. 

L’incompiuta Mercato Coperto, il poten-

ziale e la posizione della struttura, sono 

grandi valori di partenza, possibile che non 

si riesca a trovare una soluzione? 

Proprio accanto c’è un altro edificio che ha 

fatto la storia di Fiumicino, il Teatro Traia-

no. Ora è diventata una istituzione cultu-

rale, una bella spinta per il progetto di re-

cupero perseguito con caparbietà da An-

tonio Baraldo, il gestore.  

Francesco Romanelli, chi lo ha conosciuto 

sa bene quanto la sua perdita sia stata do-

lorosa per tutta la comunità. La ciclabile di 

collegamento tra il centro e l’aeroporto è 

la metafora perfetta della sua vita. 



Concessioni 
senza bandi
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P
roroghe delle concessioni sen-
za bandi, per 27 stabilimenti è 
già realtà. La Giunta comunale 

il 24 aprile ha approvato un atto di in-
dirizzo che di fatto azzera la procedu-
ra dei bandi per le concessioni dema-
niali marittime e apre alla possibilità 
di concedere a tutti i 108 gestori della 
costa comunale il rinnovo dei titoli. La 
svolta è arrivata grazie alla sentenza 
del Tar Lazio pubblicata il 14 marzo, 
che ha di fatto aperto una porta in 

qualche modo unica nel panorama na-
zionale. Perché “il teorema Fiumici-
no” comincia a essere seguito da mol-
te amministrazioni della penisola. 
Messe in mora dai giudici nel momen-
to in cui hanno provato a procedere 
con il rinnovo automatico delle con-
cessioni, non più possibile dopo l’in-

tervento del Consiglio di Stato del 
2021 e i pronunciamenti della Corte 
di Giustizia Europea per il contrasto 
con i principi del diritto comunitario e 
della libera concorrenza. 
L’eccezione di Fiumicino consiste in-
vece nel fatto, attivato dal ricorso dei 
gestori, che nel 2020 ben prima della 
sentenza del Consiglio di Stato, l’al-
lora Giunta comunale Montino ave-
va concesso i rinnovi, dopo la pubbli-
cazione nell’Albo Pretorio e nell’Am-
ministrazione trasparente. Procedu-
ra giudicata dalla sentenza del Tar 
non in contrasto con il diritto euro-
comunitario e le decisioni del Consi-
glio di Stato, anzi “vera e propria pro-
cedura evidenziale garantita da am-
pia e generalizzata diffusione degli 
atti in esame”. 
Non si può escludere un ricorso con-
tro la decisione del Tar di qualche ente 

con richiesta di sospensiva, ma intan-
to l’Amministrazione comunale ne ha 
preso atto e ha deciso di proseguire 
sulla linea indicata per concludere le 
procedure relative alle concessioni 
demaniali marittime a uso turistico-
ricreativo, avviate nel 2020 e rimaste 
in parte sospese. Le pratiche riguar-

dano complessivamente 108 conces-
sioni: 27 già definite e prorogate fino 
al 2033, 44 istruite ma non concluse e 
37 mai lavorate. Il percorso si era in-
fatti bloccato a seguito di una deter-
minazione comunale del 2024 che 
metteva in discussione la validità di 
quelle pratiche. Ma la recente sen-
tenza del Tar Lazio, chiarendo che non 
si trattava di proroghe automatiche, 
consente al Comune di riprendere e 
portare a termine il lavoro avviato. 
“Stiamo rimettendo ordine in una si-
tuazione ferma da troppo tempo – di-
chiara il sindaco Mario Baccini – 
prendiamo atto della sentenza, il no-
stro compito è quello di definire le 
pratiche lasciate in sospeso. È eviden-
te che negli anni passati molte proce-
dure sono rimaste incompiute, ora 
dobbiamo chiudere il lavoro. Il nostro 
obiettivo è uniformare il settore sen-
za disparità di trattamenti e conclu-
dere prima dell’inizio della stagione 
estiva nel pieno rispetto delle regole”. 
Per l’estensione dei titoli, oltre ai 27 
già concessi, i tecnici comunali hanno 
chiesto un parere anche alla Gazzetta 
Amministrativa, in particolare sugli 
iter mai conclusi. “In questo scenario 

normativo – è stata la risposta – si in-
vita a valutare la legittimità delle do-
mande presentate tenendo come 
punto fermo la data di presentazione 
da parte del concessionario a prescin-
dere dalla fase procedurale in cui si 
trovano”. In pratica un via libera an-
che per gli altri 44.  

La svolta dopo la sentenza del Tar, 
per 27 gestori è già realtà. 
L’Amministrazione comunale  
per par condicio apre 
all’estensione dei titoli anche  
per gli altri operatori  
 
di Marco Traverso 

DEMANIO



Feste, massimo 
200 persone  
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M
assimo duecento persone. 
È il limite imposto per le fe-
ste in spiaggia il sabato, la 

domenica e tutti i giorni festivi. Lo ha 
stabilito il Comune di Fiumicino nel-
l’ordinanza emanata ieri che discipli-

na la stagione balneare, aperta dal 16 
maggio al 20 settembre. Lungo i 24 
chilometri di costa del litorale, da Fiu-
micino a Passoscuro, passando per 
Focene, Fregene e Maccarese, la 
Giunta comunale ha deciso di confer-
mare la sordina alla movida serale. Lo 
ha fatto nell’articolo 15, “Uso delle 
aree demaniali marittime per manife-
stazioni”, motivando come, dopo la 
chiusura di molti locali tra Ostia e la 
Capitale, si sia registrato in queste 
settimane un forte afflusso “dai Co-
muni limitrofi verso gli stabilimenti e 
i chioschi per il consumo di bevande e 
alimenti con sottofondo musicale, in 

particolare nel fine settimana”. Un fe-
nomeno che arreca “pregiudizio alla 
quiete pubblica, al normale deflusso 
del traffico, al decoro e all’igiene ur-
bana con numerose segnalazioni di 
aggressioni, fisiche e verbali, in danno 

della cittadinanza come dell’abban-
dono sulla pubblica via di rifiuti e di-
sturbo alla quiete pubblica”. Così, “tra 
le esigenze di taluni concessionari e il 
rispetto dell’ordine pubblico”, il Co-
mune ha fatto la sua scelta.  
Nell’ordinanza vengono anche indi-
cate le possibili sanzioni per gli ina-
dempienti, in particolare quelle pre-
viste dal Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza (TULPS), cioè la 
revoca delle autorizzazioni e la so-
spensione delle licenze.  
Per le feste entro i duecento parteci-
panti l’attività è soggetta alla pre-
sentazione di una semplice Scia, con 

preavviso di almeno cinque giorni. 
Oltre i duecento partecipanti l’auto-
rizzazione va presentata trenta 
giorni prima e serve il via libera, con 
sopralluogo e accertamenti tecnici, 
da parte della Commissione Comu-
nale di Vigilanza sui Locali di Pubbli-
co Spettacolo, non autorizzabile co-
munque il sabato e la domenica.  
“Lo avevamo anticipato ai balneari 
nella riunione fatta in Comune – 
chiarisce il sindaco Mario Baccini – 
le feste vanno bene ma non quelle 
fuori controllo che arrecano gravi 

problemi all’ordine pubblico. Non 
vogliamo più stagioni balneari sopra 
le righe, non sarà tollerabile e se ser-
virà adotteremo provvedimenti an-
cora più restrittivi”. 
L’ordinanza stabilisce limiti anche 
alla pesca sportiva, qualsiasi tipolo-
gia esercitata sulla spiaggia fre-
quentata da bagnanti, tra le 9.00 e le 
19.00, compreso il “prelievo di mol-
luschi bivalvi”, come le telline, nella 
stessa fascia oraria. Viene ribadito 
come i concessionari debbano “assi-
curare il libero e gratuito transito, 
attraverso gli ingressi dello stabili-
mento, a tutti coloro che intendono 
raggiungere tratti di spiaggia libera, 
la battigia, o comunque, il mare”.  
Niente accesso in spiaggia ai cani, 
anche se con guinzaglio e museruo-
la, consentito però sulle spiagge li-
bere “al mattino, fino alle 8.30, e la 
sera dopo le 19.00” e negli arenili au-
torizzati, come Baubeach a Macca-
rese e Zona 1 a Passoscuro. 
Confermata a Focene la pratica del 
“naturismo”, nel tratto di spiaggia li-
bera comunale dietro alla pineta di 
Via Coccia di Morto. 

Lo prevede in spiaggia l’ordinanza 
sulla balneazione per il sabato, la 
domenica e i giorni festivi.  
La stagione si apre il 16 maggio e si 
chiude il 20 settembre  
 
di Alberto Sestante 

BALNEAZIONE



Un mare eccellente 
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I
 dati della balneazione 2026 pub-
blicati da Arpa Lazio confermano il 
miglioramento progressivo della 

qualità del mare del litorale. Con la 
stagione estiva ormai alle porte, an-
che quest’anno la maggior parte delle 
acque di balneazione del Lazio risulta 
di livello “eccellente”, con un ulteriore 
miglioramento rispetto allo scorso 
anno: per la prima volta, infatti, nessu-
na area è stata classificata come 
“scarsa”. Sulla base del monitoraggio 
della stagione 2025, la classificazione 
effettuata attesta il 93% delle aree 
come “eccellenti”, a cui si aggiunge il 

4% di aree “buone”. Solo il 3% è risul-
tato “sufficiente”, mentre per la prima 
volta nessuna area è stata classificata 
come “scarsa”. In miglioramento an-
che il dato relativo alle valutazioni 
“eccellenti” che aumentano di quattro 
passando a 206 su un totale di 221 

aree di balneazione considerate. 
“Questi dati sono motivo di grande 
soddisfazione e impongono un cam-
bio di narrazione sulle acque del Lazio 
– afferma il presidente della Regione 
Lazio Francesco Rocca – Il continuo 
miglioramento registrato negli anni, 
confermato dall’ultimo monitoraggio, 
è il segno di una realtà inequivocabile. 
Sono risultati che restituiscono l’im-
magine di una Regione che ha saputo 
investire con serietà nella tutela del-
l’ambiente. Oggi il nostro mare rap-
presenta un punto di forza, tra le mi-
gliori destinazioni, e una garanzia di 
sicurezza per cittadini e turisti. Un 
traguardo importante che testimonia 
l’efficacia del lavoro portato avanti in 
sinergia con Arpa Lazio e con tutti gli 
enti coinvolti nella tutela del nostro 
patrimonio ambientale. La qualità 
delle acque è un indicatore fonda-
mentale della salute del territorio e 
un elemento strategico per l’attratti-
vità turistica della regione”. 

Anche per la stagione balneare 2026, 
è stato attivato dal 1° aprile il consue-
to programma di monitoraggio, che 
proseguirà fino a settembre, garan-
tendo, con oltre 1.600 campionamen-
ti, lungo il litorale e sui laghi, un con-
trollo continuo delle acque. Ad essi si 

aggiunge la specifica attenzione alla 
presenza di alghe potenzialmente 
tossiche e il pronto e tempestivo in-
tervento in caso di fenomeni anomali 
di diversa natura.  
Per quanto riguarda i Comuni della 
provincia di Roma, conquista il 100% 
delle aree classificate “eccellenti” an-
che il comune di Fiumicino. “Un risulta-
to straordinario – dichiara il sindaco 
Mario Baccini – bisogna aggiungere 
che nel nostro territorio un apporto 
fondamentale è arrivato dal nuovo de-
puratore di Fregene trasformato da 
Acea Ato2 in un modello. Un impianto 
di eccellenza capace ora di trasformare 
tonnellate di fanghi in acqua che, dopo 
il processo di depurazione, può essere 
riutilizzata in agricoltura per l’irriga-
zione dei campi. Anche la condotta di 
risalita, in fase finale di realizzazione, è 
un’opera fondamentale. Impedirà lo 
sversamento in mare delle acque dei 
canali che saranno, invece, depurate e 
rimesse in circolo per l’irrigazione dei 
campi. Il prossimo obiettivo è quello di 
ottenere la Bandiera Blu”. 
Nuovo depuratore e condotta di risa-
lita, niente più scarichi di acque reflue 
in mare e qualità delle acque di balnea-
zione favorevoli per almeno cinque 
anni, due dei requisiti imperativi del 
regolamento per ottenere la Bandiera 
Blu dal Fee Italia (Foundation for Envi-
ronmental Education ovvero Fonda-
zione per l’Educazione Ambientale). 
Qualche anno fa si era provato a vede-
re se per Fregene c’erano le condizioni 
per presentare la candidatura ma il 
tentativo si era arenato proprio a cau-
sa dei dati non favorevoli per un intero 
quinquennio. Mentre le altre condi-
zioni generali, educazione ambientale, 
pulizia delle spiagge, raccolta differen-
ziata, assistenza bagnanti, accesso e 
servizi per disabili fisici etc. erano tut-
te in linea con il rilascio.  
Con la condotta di risalita la Bandiera 
Blu potrebbe davvero diventare realtà.  

I dati sulla balneazione 2026 di 
Arpa Lazio, tra i Comuni della 
provincia di Roma Fiumicino 
conquista il 100% delle aree 
classificate “eccellenti”.  
Baccini: “Risultato straordinario” 
 
di Andrea Corona 

CONFERME



Balenottere 
a Fiumicino 
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I
l 26 aprile mattina, a circa tre mi-
glia dalla costa, nello specchio 
d’acqua tra il ristorante Bastianel-

li al Molo e le piattaforme petrolifere, 
alcuni pescatori dalla loro barca han-
no avvistato almeno 4-5 balenottere. 

Filmate, fotografate, il tutto postato 
poco dopo sulla chat del gruppo “Fiu-
micino Ostia pescatori”. Incredule le 
voci dei commenti per la straordina-
rietà dell’evento, anche per chi è abi-
tuato a catturare alla traina esempla-
ri di certe dimensioni, perché trovarsi 
all’improvviso in mezzo a mastodon-
tici cetacei è qualcosa che non si di-
mentica. Una scena memorabile, al-
meno quattro adulti, forse anche un 
cucciolo al seguito, si sono prodotti in 
una danza nel mare calmo. Corpi scu-
ri emersi in superfice, per poi scivola-
re sinuosi sotto il pelo dell’acqua sco-
prendo la coda, con tanto di “soffiata” 

finale, la colonna di vapore verticale 
spruzzato dal dorso, capace di rag-
giungere i sei metri d’altezza. 
“Non ci credo – il commento del pe-
scatore che è riuscito a filmare tutto 
con il telefono – mamma mia, guarda 

che grandi, è incredibile”. Un docu-
mento significativo che dimostra co-
me le balenottere siano presenti nei 
nostri mari, anche a pochi chilometri 
dalla costa. “L’anno scorso a luglio mi è 
successa la stessa cosa – racconta 
Matteo, presente nella chat – ero al 
largo a pescare, sempre sul litorale di 
Fiumicino. All’improvviso è emersa 
una gigantesca balenottera, prima ho 
visto la coda, poi il resto del corpo e la 
pinna sul dorso. Sarà stata lunga alme-
no 13-14 metri, ha soffiato ed è spari-
ta. La sorpresa è stata così grande che 
non ho fatto nemmeno in tempo a 
prendere il telefono e fare una foto. 

Pensavo di aver sognato, ma poi un 
mio amico, anche lui in mare a poca di-
stanza da me, ha detto di averla vista”. 
Anche se mai con questi numeri e con 
immagini tanto nitide, non è la prima 
volta che questi cetacei arrivano lun-
go i 24 chilometri della costa del Co-
mune di Fiumicino.  
Il 6 giugno del 2024 sulla spiaggia di 
Passoscuro, davanti allo stabilimen-
to Nautin Club, è spiaggiato un cuc-
ciolo morto di balenottera lungo al-
cuni metri. Era privo della testa e del-
la coda, secondo il biologo Valerio 

Manfrini, si trattava del piccolo di un 
“misticete”, balenottera comune.  
Il 30 aprile del 2020 altro spiaggia-
mento, stavolta davanti allo stabili-
mento Glauco di Fregene. Un cuccio-
lo di balenottera minore della lun-
ghezza di 240 centimetri e del peso di 
250 chili. “Una specie rara, occasio-
nalmente avvistata nel Mediterra-
neo, nel Mar Ligure o nel Tirreno set-
tentrionale”, aveva commentato Mi-
riam Paraboschi, biologa marina e 
presidente dell’associazione Acca-
demia del Leviatano onlus. Con ogni 
probabilità la stessa balenottera vi-
sta nel porto di Anzio una decina di 
giorni prima mentre nuotava nei 
pressi delle imbarcazioni, un fatto in-
solito che faceva già pensare a un tri-
ste epilogo per l’animale. 
Ancora un precedente il 5 maggio 
2008, questa volta a Focene davanti 
allo stabilimento Waterfront. Intor-
no alle 13.30 si è avvicinata a meno 
di 100 metri dalla battigia, un’altra 
meravigliosa balenottera. Non sem-
brava ferita, né disorientata e dopo 
un paio di soffioni, ha preso il largo fa-
cendo rotta verso Fiumicino.  

Il grande spettacolo del 26 aprile a  
3 miglia dalla costa tra Bastianelli al 
Molo e le piattaforme. Un pescatore 
riprende la scena unica con 4-5 
esemplari e un cucciolo al seguito  
 
di Fabrizio Monaco 

SORPRESE



Relitti nel Tevere, 
cresce l’allarme  
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D
a anni il Consorzio Nautico del 
Lazio denuncia una situazione 
sempre più critica lungo il ca-

nale navigabile nel tratto compreso tra 
il Ponte Due Giugno e Capo Due Rami. 
Al centro delle segnalazioni ci sono nu-
merose imbarcazioni abbandonate o 
parzialmente affondate, spesso anco-
rate in modo precario a strutture fati-
scenti che rappresentano un serio pe-
ricolo per la navigazione.  
Il rischio aumenta soprattutto du-

rante le piene: le barche semiaffon-
date, infatti, possono spostarsi dalle 
sponde verso il centro del canale, tra-
sformandosi in ostacoli difficilmente 
individuabili, un pericolo non solo 
teorico. A inizio marzo, un’imbarca-
zione a motore, in trasferimento do-
po lavori di manutenzione, ha urtato 

un relitto semisommerso all’altezza 
di un cantiere navale, riportando 
danni a un’elica. Pochi giorni dopo, il 
17 marzo, un secondo incidente si è 
verificato poco più a valle, quando 
un’altra barca ha colpito un relitto 
completamente affondato. 
“Episodi simili sono destinati ad au-
mentare – spiega Pino Rinaldi, Ad del 
Consorzio Nautico del Lazio – molte 
delle imbarcazioni oggi ancora visibili 
lungo le sponde rischiano infatti di af-
fondare completamente nel tempo, ag-
gravando ulteriormente la situazione”. 
L’associazione, pur riconoscendo l’im-
pegno dell’Amministrazione regiona-
le che ha già avviato la rimozione di al-
cune unità e prevede interventi su 
una decina di relitti nel breve periodo, 
non ritiene le misure in corso e i temi 
di attuazione sufficienti. 
“Tra le proposte avanzate si chiede in-

nanzitutto un monitoraggio sistema-
tico del canale da parte della polizia 
idraulica, in collaborazione con la Ca-
pitaneria di Porto – continua Rinaldi – 
per individuare e mettere in sicurezza 
le imbarcazioni a rischio. In particola-
re, si suggerisce di assicurare a terra 
quelle semiaffondate per evitarne lo 

sprofondamento definitivo”. 
Allo stesso modo viene sollecitata 
un’azione sulle barche ancora galleg-
gianti ma in evidente stato di abban-
dono: “I proprietari – consiglia l’Ad del 
Consorzio Nautico – dovrebbero es-
sere obbligati a rimuoverle o a met-
terle in sicurezza, Nei casi in cui non 
sia possibile risalire ai responsabili, 
proponiamo la rimozione forzata e il 
trasferimento in aree dedicate. Un in-
tervento che comporterebbe costi si-
gnificativi, ma che risulterebbe co-
munque meno oneroso rispetto alla 
futura rimozione di numerosi relitti 
completamente sommersi. Il Consor-
zio Nautico del Lazio è inoltre dispo-
nibile a collaborare con le istituzioni, 
anche per individuare siti idonei allo 
stoccaggio delle imbarcazioni non più 
in condizioni di navigare”. 
Infine, viene sottolineato come la ri-
mozione dei relitti, accompagnata da 
una manutenzione della vegetazione 
lungo le sponde, potrebbe contribui-
re a restituire decoro e valore am-
bientale e archeologico a un’area di 
grande pregio storico.

Imbarcazioni abbandonate,  
il Consorzio Nautico del Lazio: 
“Molte di quelle presenti lungo le 
sponde rischiano di affondare, 
bisogna intervenire subito” 
 
di Matteo Bandiera 

NODI
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Auditorium, si riparte 
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L’
Auditorium del Mare, passi 
avanti verso la sua riqualifica-
zione. Il primo snodo riguarda il 

primo lotto da circa 5,9 milioni di euro 
che interesserà la struttura portante: 
interventi di consolidamento, ade-
guamento sismico e rifacimento delle 
parti esterne di un immobile da tempo 
in stato di abbandono. Parallelamen-
te, il Comune sta predisponendo una 
seconda gara, del valore di circa 9 mi-
lioni, per la realizzazione degli interni, 
comprensivi di impianti, finiture e al-
lestimenti tecnici. 
Per completare l’opera sarà poi ne-
cessario un ulteriore investimento, 
stimato in circa 10 milioni di euro, at-

traverso un project financing destina-
to alla componente scenografica e 
tecnologica. Un percorso articolato 
per fasi, dunque, che punta a trasfor-
mare definitivamente l’area in un polo 
culturale moderno e multifunzionale. 
Il progetto, affidato all’architetto 
Alessandro Traldi, ruota attorno al re-
cupero della vecchia centrale, che 
ospiterà una sala principale da 460 po-
sti. Il teatro sarà dotato di una grado-
nata retrattile e di un palco di grandi 
dimensioni (19 metri per 13), oltre a 
cabina di regia, foyer, biglietteria, spa-
zi per la ristorazione, camerini e uffici.  
Uno degli elementi più innovativi sarà 
la flessibilità degli spazi: grazie al riu-
tilizzo del vecchio carroponte indu-
striale, sarà possibile suddividere la 
sala in tre ambienti indipendenti, 
adattando la struttura a diverse tipo-
logie di eventi. 
All’esterno è prevista anche la rico-
struzione della storica ciminiera, oggi 
crollata, che verrà reinterpretata co-
me elemento architettonico e lucerna-
io naturale. Ma il progetto non si limita 
all’edificio principale: l’intera area cir-

costante è al centro di un più ampio di-
segno di rigenerazione urbana. 
In questo senso, sono già visibili i pri-
mi interventi sul campo. Sono infatti 
ripresi i lavori nell’area del futuro po-
lo culturale, con la demolizione del-
l’ex casa del custode e dei magazzini 
adiacenti, ormai fatiscenti. Queste 
operazioni rientrano in una prima 
tranche finanziata con circa 8 milioni 
di euro dalla Città Metropolitana, 
destinati anche alla riqualificazione 
della vicina Villa Guglielmi e delle 
aree esterne. 
Proprio la storica villa settecentesca 
sarà oggetto di importanti interventi: 
verrà installato un ascensore per ab-
battere le barriere architettoniche e 
facilitare l’accesso alla Biblioteca Co-
munale “Giulio Regeni” e agli spazi su-
periori. Sono inoltre previsti lavori di 
ammodernamento degli impianti, con 
nuovi sistemi di climatizzazione e illu-
minazione, oltre alla creazione di una 
sala di lavoro condivisa sotto il porti-
cato, oggi inutilizzato. 
Tra gli elementi più caratterizzanti del 
progetto figura la futura piazza De-
bussy, che sorgerà lungo via del Faro e 
diventerà uno spazio di aggregazione 
per cittadini e visitatori. Qui troveran-
no posto aree verdi attrezzate, pan-
chine, giochi a tema musicale e spazi 
per il fitness all’aperto, oltre a piccole 
strutture commerciali che saranno 
realizzate in una fase successiva. 
Accanto alla piazza sorgerà una fore-
steria, ricavata nell’edificio un tempo 
destinato agli alloggi del personale 
Enel, mentre nelle aree liberate dalle 
demolizioni sono previsti laboratori e 
aule didattiche dedicate alle arti per-
formative. Completeranno il quadro 
un’arena all’aperto per spettacoli e 
proiezioni estive, un palco circolare 
per eventi e il suggestivo “Giardino 
degli aranci”, pensato come spazio per 
incontri, mostre e manifestazioni im-
mersi nel verde.

Riprendono i lavori del primo 
lotto della riqualificazione  
dell’ex Centrale elettrica. 
Demoliti i magazzini e la casa  
del custode, sarà un percorso 
lungo e molto costoso  
 
di Fabio Leonardi 

OPERE
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Piantine sotto 
la ciclabile 
U

na piacevole sorpresa per i 
frequentatori del lungoma-
re di Fiumicino. Nei pressi 

della passerella ciclopedonale in le-

gno che collega il tratto finale del 
Lungomare della Salute con via del 

Faro, sono comparse nuove piantu-
mazioni di macchia mediterranea. 
Su incarico dell’Assessorato ai Lavo-
ri pubblici, una ditta specializzata ha 
infatti messo a dimora circa 450 
piantine, distribuite in una ventina di 
“isole” concentriche lungo le stac-
cionate. Una scelta studiata per fa-
vorire l’attecchimento con l’arrivo 
delle temperature più miti e per ga-
rantire una crescita più rigogliosa in 
un contesto marino. Le essenze sele-
zionate – Drosanthemum album, Ar-
meria maritima e Carpobrotus aci-

naciformis – sono particolarmente 
adatte agli ambienti costieri. 

“Bellezza chiama bellezza. Non ri-
muoviamo le dune ma le valorizziamo: 
l’obiettivo è conservarle e prenderce-
ne cura”, ha commentato l’assessore ai 
Lavori pubblici, Giovanna Onorati. 
Parallelamente sono stati avviati an-
che gli interventi di manutenzione 
della passerella, con il trattamento 
protettivo del legno. Un’operazione 
necessaria per preservare i 147 metri 
cubi di castagno che compongono la 
struttura dagli effetti della salsedine 
e delle intemperie, che avevano ini-
ziato a lasciare i primi segni di usura. 
La “passeggiata naturalistica”, inau-
gurata lo scorso 25 agosto, si svilup-
pa per oltre 300 metri tra le dune ed 
è dotata di panchine, cestini, un af-
faccio a gradoni verso il mare e un si-
stema di illuminazione che la rende 
fruibile anche nelle ore serali.  
All’ingresso e all’uscita accolgono i 
visitatori le targhe con la scritta: 
“Benvenuti sulla strada dove il mare 
accompagna ogni passo”. 
Realizzata nell’ambito del più ampio 
restyling della Darsena, la passerel-
la – larga 2,5 metri e completamente 
amovibile, senza l’uso di cemento – 
è stata progettata per integrarsi pie-
namente nel paesaggio, con mate-
riali ecosostenibili e soluzioni che ri-
chiamano il profilo delle dune.  
“Insomma – conclude la Onorati – si 
tratta di un’area restituita alla città 
e sempre più valorizzata, che ora ri-
chiede anche attenzione e rispetto 
da parte di tutti per essere preser-
vata nel tempo”.

Nuove essenze concentrate  
in una ventina di aiuole a  
fianco della passerella 
ciclopedonale alla fine del  
Lungomare della Salute  
 
di Matteo Bandiera 

DECORO
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Nuovi parchi 
nel Comune 

18 

U
n nuovo parco, moderno, in-
clusivo e a disposizione delle 
famiglie del territorio, sorge-

rà a Isola Sacra, nell’area di via Monte 
Solarolo. Un progetto, approvato dal-
la Giunta guidata dal sindaco Mario 

Baccini, frutto della collaborazione 
tra l’Amministrazione comunale e la 
società Adr, che porterà alla realizza-
zione di un parco urbano multifunzio-
nale su un’area di circa 8mila mq di 
proprietà comunale. L’intervento pre-
vede una riqualificazione completa 
dell’area con la messa a dimora di 41 
nuove alberature, la creazione di aree 
tematiche, spazi gioco inclusivi, zone 
picnic, un’area sport e benessere e un 
sentiero pedonale in ghiaia, per ga-
rantire la fruizione a tutti i cittadini, 

senza barriere. 
“La realizzazione del parco – sottoli-
nea l’assessore comunale all’Ambien-
te, Stefano Costa – è il risultato di un 
percorso che ha visto l’Amministra-
zione impegnata in un confronto co-
stante con Adr per arrivare a una so-
luzione condivisa, capace di favorire 
l’interesse pubblico. Tutti i costi, dalla 
progettazione alla realizzazione, fino 
alla manutenzione post-collaudo, sa-
ranno interamente sostenuti da Adr e 
dai soggetti incaricati, senza alcun im-
patto sul bilancio comunale. Un mo-
dello di sviluppo in cui la collaborazio-
ne tra istituzioni e grandi realtà pre-

senti sul territorio si traduce in bene-
fici per la comunità. Il nuovo parco ur-
bano sarà un luogo di aggregazione e 
benessere, pensato per famiglie, gio-
vani, anziani e persone con disabilità. 
Un intervento che contribuirà a valo-
rizzare il quartiere di Isola Sacra”. 
Nel frattempo lo scorso 17 aprile a Fo-
cene è stato inaugurato il Parco “Azzur-
ra Matiddi”, in via dei Dentali, a seguito 
degli interventi di riqualificazione che 
hanno interessato l’area. Numerosa la 
partecipazione dei cittadini, in un even-

to reso ancora più significativo dalla 
presenza degli alunni della scuola del-
l’infanzia di Focene “La Scatola Magi-
ca”, che insieme al sindaco hanno preso 
parte al simbolico taglio del nastro, 
sancendo ufficialmente la riapertura 
dello spazio pubblico. 
Presenti alla cerimonia anche il presi-
dente del Consiglio comunale, Rober-
to Severini, l’assessore all’Ambiente 
Stefano Costa, l’assessore al Bilancio 
D’intino, i consiglieri comunali Patri-
zia Fata e Federica Cerulli e la nuova 
dirigente del Comando di Polizia di 
Stato di Fiumicino, Pamela De Giorgi. 
“Abbiamo restituito alle famiglie – ha 
detto Mario Baccini – un luogo che 
per anni è stato degradato e trascu-
rato. Gli interventi sul Parco Matiddi 
si inseriscono in una più ampia stra-
tegia di riqualificazione della località 
di Focene. Un percorso che compren-
de, tra le principali opere, il risana-
mento idrogeologico, in particolare 

nell’area di Mare Nostrum, la realiz-
zazione della condotta di risalita allo 
stagno di Focene, la nuova rotatoria 
nei pressi del Lido del Carabiniere, gli 
interventi sul Lungomare Gioacchino 
Rossini, la creazione di un nuovo par-
cheggio, oltre ai numerosi lavori ordi-
nari e straordinari già previsti nel 
cronoprogramma dell’Amministra-
zione. Vogliamo restituire dignità e 
centralità a una delle 15 località del 
nostro Comune che troppo spesso è 
stata dimenticata”. 

A Isola Sacra in collaborazione 
con Adr un’area attrezzata 
multifunzionale di 8mila mq. 
Inaugurato a Focene  
Parco “Azzurra Matiddi”  
in via dei Dentali 
 
di Fabio Leonardi 

SERVIZI
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Telecamere,  
priorità assoluta 

20 

I
 tecnici dell’Area Lavori Pubblici 
sanno che è una delle priorità 
dell’Amministrazione comunale. 

Il sistema di videosorveglianza va 
riacceso prima possibile e per que-
sto è stato creato un gruppo di lavo-
ro che tutti i giorni deve fare un pas-

so avanti significativo nella tabella di 
marcia prevista. Dopo il passaggio 
della gestione degli impianti dalla 
Polizia locale all’Assessorato ai La-
vori Pubblici, l’assegnazione del ban-

do di circa 250mila euro ha fatto fare 
subito significativi progressi. L’As-
sessorato ha affidato il servizio a 
due distinte società, la parte infra-
strutturale su cui far convergere il 
segnale a un operatore di rilevanza 
nazionale, con una rete che attraver-
sa tutto il territorio comunale. Poi 
c’è la società di manutenzione, an-
che questa di assoluto valore, per-
ché ora il lavoro principale è quello 
di sostituire le telecamere non più 
funzionanti e acquisire le immagini 
nella centrale del Comune.  
Il sistema non sarà più visionabile so-
lo negli uffici della Polizia locale, ma 
anche nella sede comunale, al primo 

piano per la gestione della privacy, 
con tutti i sistemi di garanzia previsti 
dalla legge, poi anche al terzo piano. 
La tecnica di visione con “ridondan-
za”, garantirà continuità operativa e 

sicurezza dei dati. La visione potrà 
essere fatta, anche dal sindaco, sem-
pre con la supervisione del responsa-
bile della privacy, la Direzione gene-
rale che potrà metterle a disposizio-
ne in tempi immediati alle forze del-
l’ordine che ne faranno richiesta.  
A fine aprile in alcune giornate si sa-
rebbe arrivati ad avere in funzione 
punte di 35 impianti, anche se ora bi-
sogna stabilizzarle e poi aumentarne 
progressivamente il numero.  
“L’obiettivo è quello di riuscire ad ac-
cendere prima possibile 100-120 te-
lecamere – spiega l’assessore ai Lavo-
ri Pubblici Giovanna Onorati – per poi 
passare alla fase finale con circa 200 
impianti a disposizione”. 
Durante l’estate del 2019 Engie, la 
multinazionale dell’energia, nell’ambi-
to di un accordo generale stipulato con 
l’Assessorato ai Lavori Pubblici, aveva 
inserito nella rete altre 58 telecamere, 
di cui 8 a Fregene e altrettante a Mac-
carese. Non sono mai entrate in fun-
zione e ora finalmente si sta cercando 
di recuperarle per inserirle nel sistema 
con ottime prospettive di riuscita.   
Nel luglio del 2024 il Consiglio comu-
nale aveva approvato il nuovo regola-
mento per la gestione degli impianti 
di videosorveglianza. In quella occa-
sione il sistema era stato integrato 
con un moderno server, poi era arri-
vato il miglioramento di hardware e 
software dell’impianto nella Sala ope-
rativa della Polizia locale. Ma le criti-
cità sono tutte rimaste e la maggior 
parte degli impianti aveva continuato 
a rimanere fuori uso.  
“Per un territorio esteso come quello 
del Comune di Fiumicino è fonda-
mentale disporre di un sistema di vi-
deosorveglianza puntuale ed effi-
ciente – ribadisce il sindaco Mario 
Baccini – dobbiamo avere più di 200 
impianti con i software più moderni 
per tutte quelle azioni di controllo su 
movimenti sospetti di auto e persone, 
oggi possibili e risolutivi. Una scelta 
indispensabile per l’individuazione 
dei reati principali, un supporto pre-
zioso per le forze dell’ordine e un ot-
timo deterrente”.  

Ancora progressi nella rete, gli 
impianti aumentano ogni giorno. 
C’è da stabilizzare il sistema e da 
inserire quelli nuovi per arrivare 
all’obiettivo dei 200 in funzione   
 
di Matteo Bandiera 

SICUREZZA
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Sfalci, anche 
isole mobili 

22 

A
 seguito dell’entrata in vigore, 
in via sperimentale, delle nuo-
ve modalità di raccolta e ge-

stione degli sfalci e potature, si am-
pliano le possibilità per il conferimen-
to da parte dei cittadini. A partire 
da sabato 2 maggio sono partite le iso-
le itineranti in tutte le località del Co-
mune, secondo un calendario stabili-
to di concerto con la ditta responsabi-
le della gestione dei rifiuti. Presso tali 
isole sarà possibile conferire gli sfalci 

e le potature nella fascia oraria pome-
ridiana dalle 15.00 alle 19.00. Le isole 
il lunedì saranno a Isola Sacra (Largo 
Borsellino) e Fiumicino (Plateatico 
Via Foce Micina); il martedì a Parco 

Leonardo / Le Vignole (Parcheggio 
Via Copenaghen). 
Il sabato ad Aranova e alternanza per 
Focene (settimane 1 e 3, viale di Foce-
ne - fronte scuola). 
“Con tale ulteriore iniziativa – sottoli-
nea l’assessore all’Ambiente Stefano 
Costa – diamo la possibilità a tutti i 
cittadini di poter gestire la raccolta 
degli sfalci e potature in maniera age-
vole, ricordando che nel periodo pri-
maverile ed estivo, dal 1° aprile al 31 
ottobre, il servizio è già garantito con 
la raccolta porta a porta, secondo ca-
lendario stabilito, una volta a settima-
na, nella fascia oraria già prevista per 
il ritiro dell’umido. Il sabato a Fiumici-
no Centro, Isola Sacra, Passoscuro, 
Torrimpietra, Aranova, Palidoro, Tra-
gliata, Tragliatella, Testa di Lepre; il lu-
nedì a Fregene, Maccarese, Focene, 
Parco Leonardo, Le Pleiadi e Le Vi-

gnole, mentre nella stagione inverna-
le la gestione sarà rimodulata con ca-
denza mensile. Si ricorda che il servi-
zio prevede la raccolta di un massimo 
di 3 sacchi biodegradabili della capa-

cità massima di 40 litri ciascuno, da 
esporre in prossimità del numero ci-
vico di residenza nella giornata stessa 
di raccolta, onde evitare danneggia-
menti dei materiali e dispersione dei 
rifiuti stessi. Ovviamente il servizio è 
operativo per tutti gli utenti che sono 
in regola con il pagamento della Tari. 
Per la raccolta poi restano sempre at-
tive le isole ecologiche itineranti co-
me da calendario già organizzato dal-
la ditta. Con l’impegno di tutti, nella 
condivisione di un progetto di città 
fruibile e rispettosa dell’ambiente, 
possiamo incentivare ogni tipo di 
azione utile a tutela del territorio”. 
Nel frattempo prosegue la lotta 
dell’Amministrazione comunale agli 
scarichi selvaggi. In questo senso il 
Comune ha attivato un canale diret-
to per la segnalazione di episodi di 
abbandono illecito di rifiuti sul ter-
ritorio. Pertanto l’Amministrazione 
comunale invita i cittadini a inviare 
una mail a: assessorato.ambien-
te@comune.fiumicino.rm.it, alle-
gando materiale fotografico e indi-
cando con precisione il luogo e la 
data della segnalazione, che sarà 
presa in carico dagli uffici compe-

tenti per le verifiche e gli in-
terventi necessari,  oltre 
che per l’eventuale attiva-
zione delle procedure san-
zionatorie previste dalla 
normativa vigente. 
Inoltre, proseguono le attivi-
tà di controllo e contrasto 
all’abbandono dei rifiuti sul 
territorio comunale. Gli in-
terventi si sono concentrati 
a Fregene e in via della Torre 
Clementina a Fiumicino. La 
Polizia Locale, in collabora-
zione con la ditta incaricata 
del servizio di igiene urbana 
e con il supporto dell’Asses-
sorato all’Ambiente, ha ef-
fettuato verifiche mirate. So-

no già stati individuati e verranno 
sanzionati come previsto dalla nor-
mativa vigente, alcuni dei  responsa-
bili. Si ricorda che l’abbandono dei ri-
fiuti costituisce un reato penale.

Oltre a quello a domicilio nei 
giorni previsti per le località,  
dal 2 maggio anche il ritiro 
itinerante settimanale.  
Email per segnalare scarichi, 
controlli e multe ai trasgressori 
 
di Alberto Sestante

RIFIUTI
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VIA FEDERICO RAFFAELE, trilocale con 
doppia esposizione. Posto auto incluso. 
Ottima posizione al centro di Fiumicino, 
ideale anche per investimento.

VIA IANNOTTA 
nuovo complesso di ville situato in una 
traversa di Via Valderoa. Ville sviluppate su 
due livelli con 3 camere, soggiorno pranzo, 
doppi servizi e giardino esclusivo.

Via Valderoa -  NUOVA COSTRUZIONE 
DI Ville quadrifamiliari con giardino, 3 
camere da letto grandi di cui una al piano 
terra, doppi servizi, cucina separata 
abitabile , balcone ed ampio giardino di 
proprietà.

Fiumicino - Via Foscolo Montini 
NUOVISSIMA COSTRUZIONE ville su 2 
piani con 3 camere da letto, doppi servizi 
ed ampi giardini. possibilità di cucina 
separata. Vieni subito in agenzia a scoprire 
i progetti!!
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Via delle Conchiglie 37 appartamento al 3° 
piano con ascensore, ampio bilocale di 
recentissima costruzione con esposizione a 
sud, terrazzo e posto auto incluso nel 
piazzale di parcheggio condominiale privato 
e recintato 
 

 
Via Trincea delle Frasche: prossima 
costruzione di ville quadrifamiliari due livelli 
con ampi giardini coi suddivise: 3 camere 
da letto, doppi servizi, cucina abitabile, 
balcone, portico e giardino angolare

VIA FOCE MICINA, in costruzione 
appartamenti duplex di ampia metratura - 
Due livelli con soggiorno-pranzo, 3 camere, 
doppi servizi, balcone e terrazzo. Zona 
centralissima situata nel cuore di Fiumicino, 
vicinissima anche all'aeroporto.

VIA SESTANTE (adiacente Parco 
Commerciale Da Vinci) ville su due livelli 
piano piloti, al piano superiore 
salotto/cucina due camere e bagno, balconi. 
Nuovissima costruzione con classe 
energetica A.



Cantieri, ora 
parità di genere 

26 

L
’ottenimento della certificazio-
ne della parità di genere, parte di 
Comar Yachts, è stata l’occasio-

ne per una riflessione sull’intero com-
parto nautico dell’area compresa tra 
Ostia e Fiumicino, ben rappresentato 
dal Consorzio Nautico del Lazio 
(Cnl). In tante aziende nautiche abbia-
mo rilevato una significativa presenza 
femminile in ruoli chiave. “Nella nauti-
ca in particolare, che nell’immaginario 

collettivo è considerato un mondo 
prevalentemente maschile, è ancora 
più apprezzabile il contributo femmi-
nile segno di un ambiente di lavoro ri-
spettoso e capace di dare spazio a tut-
te le figure meritevoli”, dice Katia An-
na Alagna, fiumicinese doc, da tren-
t’anni brillante responsabile ammini-
strativa di tutte le attività del Gruppo: 
Comar Yachts, CS Yacht Club e Gira-
sole. È anche grazie al suo impegno e 
alla visione strategica, tutte sono cre-
sciute sotto la sua guida. Attualmente 
è nel cda del Cnl.  
Nei ruoli decisionali e tecnici in Co-
mar Yachts sono molte le figure fem-
minili di riferimento. Implicitamente 
si riconosce che un ambiente inclusi-
vo in cui tutti abbiano le stesse oppor-
tunità, sia fondamentale per innovare 
e crescere in modo sostenibile. Flavia 
Proietti,  co-fondatrice di Comar 

Yachts, è da trent’anni direttore dello 
Studio Tecnico, vuol dire coordinare 
tutte le maestranze a partire dalla la-
vorazione dei compositi fino alla con-
segna della barca all’armatore, ed è 
impegnata in prima persona a seguir-
ne tutte le fasi. Un impegno non da 
poco soprattutto considerando che 
Comar produce in casa il 100% di 
un’imbarcazione: scafo, interni, ac-
ciai, parti in carbonio. Un ruolo, quello 
di Flavia, certamente nato dalla pas-
sione e dall’esperienza in navigazio-
ne, che non le ha impedito di avere 
due figli e allo stesso tempo di colle-
zionare una bella serie di riconosci-
menti internazionali relativi alla pro-
duzione, per stile e qualità.  
Accanto a lei Silvia Sciangula che da 
vent’anni la affianca nella progettazio-
ne degli interni e che attualmente diri-
ge il comparto arredamento, oltre a da-
re un supporto attivo nell’ufficio tecni-
co. Comar ha una forte componente di 
customizzazione, che vuol dire un pro-
getto singolo per ogni imbarcazione 
prodotta, il che comporta una continua 
ricerca e messa a punto. Francesca Se-
rafini, da poco inserita nel gruppo, è già 
un riferimento per il supporto all’am-

ministrazione. 
Sempre in Comar, Erica 
Staranoni si districa nel 
complesso universo del-
l’ufficio acquisti e Greta 
Barone, nonostante la sua 
giovane età, è un indispen-
sabile supporto tra il com-
merciale e la produzio-
ne. Non da meno sono  le 
donne di Tre Nodi: France-
sca Rinaldi, amministrato-
re unico. Brillante e sem-
pre operativa su molti 
fronti, brokeraggio e co-
municazione per citarne 
due, con la passione di chi 
ama il proprio lavoro, si im-
pegna perché un ormeggio 
sia un piacevole rifugio a 
cinque stelle, scelto per la 
qualità dei tanti servizi of-
ferti e per essere una pic-
cola oasi a pochi passi da 

Non obbligo normativo,  
ma realtà sempre più dominante.  
Le donne assumono ruoli  
rilevanti e di leadership nel 
settore: l’esempio cristallino  
di Fiumicino  
 
di Emanuela Di Mundo 

NAUTICA
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Ostia Antica. A Silvia Rinaldi è affida-
ta la comunicazione. Giornalista 
sportiva e responsabile della comu-
nicazione di cantieri nautici, Silvia 
promuove con abilità le attività della 
bella struttura ed è dedita all’impo-
stazione di nuove interessanti inizia-
tive sul territorio. Sono declinate al 
femminile le conduzioni delle ammi-
nistrazioni di Diamond Marine con 
Angela Bovo e di Delta Shipyard con 
Anna Mizzon. Professioniste alta-
mente qualificate che condividono 
uno stesso percorso fatto di espe-

rienza e competenze nei diversi rami 
commerciali, amministrativi e ge-
stionali e realizzazione di eventi e 
manifestazioni nel settore nautico. 
Anche a Porto Romano, nello Yacht 
Club Tevere sono tre signore a fare la 
differenza: Regina Lamberti, assi-
stente Ad e responsabile del cantiere 
di assistenza che opera ad alti livelli a 
ritmo incessante; Alessandra Masie-
ro, alla quale è affidato il delicato in-
carico di responsabile dell’ammini-
strazione; Paola Fabbri, responsabile 
della bella darsena e ormeggi fino a 
35 metri, e fino a 50 nella parte ester-
na della struttura. 
È ancora una lady la responsabile am-

ministrativa di BDF Nautica. A Sere-
na Mistretta viene riconosciuto di es-
sere un punto di riferimento nella 
strutturazione dei processi interni e 
di contribuire in modo concreto al-
l’evoluzione organizzativa di BDF 
Nautica, supportando le decisioni 
strategiche con dati, analisi e visione. 
La sua capacità di coniugare rigore 
gestionale e affidabilità operativa 

rappresenta un elemento chiave nel-
lo sviluppo dell’azienda e nella co-
struzione di rapporti solidi con par-
tner e istituti di credito. E ancora Car-
lotta Chiaraluce, alla guida di Iniziati-
ve Nautiche, tra le più efficienti atti-
vità dell’area per assistenza e servizi 
alle imbarcazioni.
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I 65 anni di BAT  
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B
AT, il marchio storico della 
nautica italiana, celebra i suoi 
65 anni guardando dritto al 

futuro. E lo fa con un ritorno in grande 
stile: la presentazione ufficiale del 
nuovo maxi gommone Combat14, av-
venuta il 17 aprile nel porto turistico 
di Ostia Lido presso il Rizcafè, davanti 

a operatori del settore, appassionati 
e curiosi. Un evento che segna una 
vera ripartenza per il brand e che 
conferma la volontà di rilanciare una 
nuova identità nel mondo dei maxi-
rib. L’intuizione è di Corrado Rizzardi, 
figlio d’arte del noto imprenditore 
nautico Gianfranco. Un amore per la 
nautica che li ha visti entrambi cam-
pioni del mondo offshore 2000/2001 
insieme al secondo genito Damiano. 
E ora il nuovo progetto, che vede al 
fianco di Corrado Rizzardi il suo di-
rettore di produzione e braccio de-
stro Alessandro Gioia, insieme al no-
to architetto Gianluca Caputi, con i 
quali è riuscito a dare vita a un’im-
pronta stilistica e tecnica unica nel 

panorama dei maxi rib. 
Il nuovo Combat14, costruito nel can-
tiere di Ostia, colpisce per il design 
aggressivo ed elegante, con dettagli 
che richiamano la storia del marchio, 
come il T-Top ispirato alla “coda di pi-
pistrello”, simbolo BAT. È un’imbarca-
zione pensata per vivere il mare sen-
za compromessi: veloce, stabile e 
confortevole. 
A bordo tutto è studiato per offrire 
un’esperienza esclusiva: ampi spazi 
per il relax, zone prendisole trasfor-
mabili, una cucina a scomparsa e una 
zona living accogliente. Le dotazioni 
tecnologiche sono all’avanguardia, 
con sistemi di navigazione digitali e 
comandi intuitivi che facilitano ogni 
manovra. Grande attenzione anche 
agli interni, rifiniti con materiali di 
pregio: una cabina elegante e un ba-
gno spazioso permettono di vivere 
l’imbarcazione anche per più giorni. 
Le prestazioni sono di altissimo li-
vello: il Combat14 raggiunge i 44 no-
di di crociera e i 60 nodi di velocità 
massima, mantenendo stabilità e si-
curezza anche alle andature più so-
stenute, confermando la vocazione 
sportiva del marchio e l’evoluzione 
tecnica del progetto. Il primo esem-
plare, nato e presentato a Ostia in 
versione full optional, rappresenta il 
manifesto della nuova fase di BAT: 
un marchio che celebra il proprio 
passato ma punta deciso verso il fu-
turo della nautica. 
“Un ringraziamento particolare va a 
tutte le aziende e ai partner tecnici – 
dichiara Corrado Rizzardi – che han-
no contribuito alla realizzazione del 
progetto. Un progetto interamente 
Made in Italy, realizzato nel Lazio, 
grazie al contributo di tanti. Un lavoro 
di squadra che ha reso possibile il ri-
torno di BAT con un prodotto di eccel-
lenza e con ambizioni da protagonista 
nel panorama della nautica italiana e 
internazionale”.

L’azienda festeggia  
l’anniversario e torna 
protagonista con il Combat14,  
il nuovo maxi rib presentato  
il 17 aprile al porto di Ostia   
 
di Chiara Russo 
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Una cattedrale 
nel deserto 

30 

Q
ualche anno fa scrissi un ar-
ticolo riguardo il “Mercato 
rionale” di via degli Orti. 

All’epoca si parlava di un progetto 
volto alla riqualificazione presenta-
to dall’allora Amministrazione. Il Co-
mune di Fiumicino aveva partecipa-
to a un bando europeo ma, a distanza 
di anni cosa è successo? La risposta 
più realistica e sincera è nulla! Anzi, 
in questi anni la struttura è diventa-
ta sempre più fatiscente, più degra-

data e i banchi occupati sono sempre 
di meno. A oggi dei circa 30 posti di-
sponibili ne sono rimasti circa cin-
que. Per il resto, il nulla cosmico, una 
vera cattedrale nel deserto. Quel 
bando che fine ha fatto? Scopriamo, 
parlando con uno dei superstiti, 
Maurizio, che all’epoca la domanda 
sarebbe stata respinta per un vizio di 
forma, un errore nel presentarla da 
parte di chi era preposto a farlo. Ri-
guardo alle possibili ipotesi su come 
utilizzare quello spazio, appetibile 
per qualsiasi commerciante o co-
struttore perché nel centro di Fiumi-
cino, a ridosso di via della Torre Cle-
mentina, erano state avanzate pro-
poste per demolire la struttura e co-
struirci, al suo posto, un parcheggio, 
dopo aver creato un nuovo spazio al-
ternativo per il mercato. Oppure 
procedere alla sua riqualifica apren-

do nuove attività, ma neanche tutto 
questo è mai accaduto. 
Maurizio e i superstiti del mercato 
hanno proposto di renderlo anche 
una sorta di stage pratico delle scuole 
alberghiere di Fiumicino, dove impa-
rare a “creare un’azienda” per i ragaz-
zi, futuri imprenditori del domani; 
ipotesi mai presa in considerazione. 
Oggi la struttura è semi abbandonata, 
i commercianti che vi lavorano sono 
in pochi, non si possono fare bandi per 
aprire nuove attività, l’intonaco dei 
muri è sempre più staccato, le fine-
stre sempre più arrugginite.  
Noi come ce lo immaginiamo? Come 
vorremmo che fosse? Non certo così, 
su questo siamo tutti d’accordo. Vi-
sto che è stato definito “Mercato sto-
rico” da tutelare, ci piacerebbe venis-
se paragonato ed equiparato alla Bo-
queria di Barcellona. Un luogo ricco 
di banchi alimentari e non solo, di lo-
cali dove poter gustare vari tipi di cu-
cine; e allora abbiamo immaginato al 
centro del mercato una serie di tavoli 
in condivisione e ai lati tutti piccoli 
chioschi con i cibi e prodotti di varie 
cucine del mondo e non solo. Abbia-
mo immaginato un piccolo locale di 

Mercato Coperto sempre più in 
declino, aperti solo 5 banchi. 
L’idea di trasformarlo in una 
Boqueria, come a Barcellona,  
con tanti piccoli angoli di varie 
cucine del mondo 
 
di Alessandra Zauli 
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sushi, una braceria, una piccola frut-
teria che magari prepari macedonie e 
spiedini di frutta, un locale vegano e 
vegetariano, un piccolo spazio “sen-
za glutine”, un chiosco per il pesce da 
cuocere sul momento… 
Ma il Comune cosa ne pensa? Ormai 
il bando dell’epoca è un canale proba-
bilmente non più percorribile. “Stia-
mo cercando una soluzione, stiamo 
vagliando vari progetti e cercando di 
capire come cercare e trovare i soldi 
per investirli nella riqualificazione – 
dichiara Raffaello Biselli, assessore 
comunale a Commercio, Attività pro-
duttive, Mercati e SUAP del Comune 
di Fiumicino – L’idea di renderlo un 
luogo di aggregazione sarebbe un 
grande impulso per Fiumicino e per 
l’economia e le attività locali. Una si-

mil Boqueria sarebbe meravigliosa, 
ma purtroppo al momento non è pos-
sibile procedere a un bando, anche 
perché non ci sono le condizioni per 
farlo. È nostra intenzione cercare la 
soluzione migliore”. 
L’idea, la speranza sono sempre le 
stesse, che non si spenga l’attenzione 
su questo luogo, che questo posto non 
venga mai dimenticato e per farlo bi-
sogna continuare a parlarne. Quando 
ero solo una bambina al mercato c’era-
no Tilde la fioraia, la frutteria di Franca 
e Benito, il negozio di alimentari di Ma-
ria, la macelleria di Carlo, la frutteria di 
Ridolfi, la pescheria di Maurizio e tanti 
altri. Il mercato “coperto” come lo 
chiamiamo noi abitanti di Fiumicino, 
era pieno di persone, in tantissimi an-
davano a fare la spesa lì, ci si incontra-

va, si chiacchierava, ci si confrontava e 
si dibatteva anche dei vari temi sociali 
importanti dell’epoca. Era aperto solo 
di mattina fin verso le 14.00 ma era 
sempre decisamente affollato. Ora i 
tempi sono cambiati e magari dovreb-
be rimanere aperto anche di notte, 
per consentire a chiunque di poterlo 
frequentare. 
E allora ci piace immaginare che qual-
cuno al più presto intervenga, che 
venga inserito in agenda, che non 
venga lasciato così, abbandonato e 
dimenticato, un po’ come via degli 
Orti e via del Serbatoio, dove i com-
mercianti sono ormai definiti da tutti 
“Figli di un Dio Minore”, rispetto alla 
più blasonata via della Torre Clemen-
tina. L’augurio in definitiva è che, al 
più presto, qualcuno decida di occu-
parsi non solo dei soliti noti ma pren-
da provvedimenti a favore di tutti i 
“dimenticati”.
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Rotatoria all’incrocio 
della morte 

34 

D
opo decenni di attesa è stato 
aperto il cantiere a “Crocic-
chie”, il crocevia dimenticato. 

Quattro vie, cinque più quella interna 
che conduce alla Trattoria Pinocchio 
al confine con la strada, tutte attra-
versate da auto ad alta velocità. “Fol-
le”, in non poche circostanze, perché si 
tratta del lunghissimo viale chiamato 
Casale Sant’Angelo, di collegamento 
tra la via Aurelia e la Braccianese, do-
ve gli incidenti mortali si ripetono con 

una frequenza matematica.  
“Ma non più a quell’incrocio almeno 
quando sarà finita la rotatoria”, di-
chiara il vicesindaco Giovanna Ono-
rati che con il sindaco Mario Baccini 
ha fatto il sopralluogo per l’apertura 
del cantiere.   
Nel novembre 2025 la Giunta comu-
nale di Fiumicino ha dato il via libera a 
un progetto atteso da anni, destinato 

a migliorare in modo significativo la 
viabilità e la sicurezza in quel qua-
drante. Si tratta di un intervento stra-

tegico che promette di rivoluzionare 
la circolazione in uno dei punti più cri-
tici del territorio. Qui, ogni giorno, 

l’elevata intensità del traffico causa 
rallentamenti, incidenti gravi e conti-
nue situazioni di pericolo, rendendo 
necessaria un’azione concreta. La 
realizzazione di una rotatoria rappre-
senta una risposta attesa da tempo. 
“L’obiettivo dell’Amministrazione è 
chiaro – spiega il vicesindaco Giovan-
na Onorati – ridurre il rischio di inci-
denti e rendere più fluido il collega-

mento tra i comuni serviti dalla SP 
15b, arteria extraurbana che connet-
te la via Aurelia alla Braccianese 
Claudia. Per anni si è discusso della 
pericolosità di questo incrocio, situa-
to tra i territori dei comuni di Fiumici-

no, Roma e Anguillara Sabazia. Ades-
so finalmente si compie un passo de-
cisivo, le aree interessate dall’inter-
vento sono state ufficialmente prese 
in carico dalla nostra Amministrazio-
ne comunale, segnando l’avvio con-
creto delle attività. Un sentito ringra-
ziamento all’assessore ai Lavori Pub-
blici della Regione Lazio, Manuela Ri-
naldi, per la sua presenza, anche in oc-
casione dell’avvio del cantiere”. 
Tutta la zona dei lavori, priva anche di 
pubblica illuminazione, è stata pic-
chettata, la rotatoria si estenderà an-
che sulle aree circostanti rendendo 
più fluido e sicuro il passaggio. 
“Abito qui da sempre – racconta la si-
gnora Claudia, residente a pochi me-
tri dall’incrocio – per me anche solo 
uscire di casa per andare a piedi a fare 
la spesa è sempre stata una situazio-
ne di pericolo. Ora con questa rotato-
ria cambia proprio la prospettiva, con 
il mio carrello della spesa al seguito, 
mi sentirò finalmente in grado di usci-
re senza più correre il rischio di non 
fare ritorno nella mia abitazione”.  

A Crocicchie, in viale Casale 
Sant’Angelo, aperto il cantiere dei 
lavori. Il vicesindaco Giovanna 
Onorati: “Dopo decenni di attesa 
lo mettiamo in sicurezza” 
 
di Aldo Ferretti  

Q NORD



Ecco il Polo 
Natatorio  

35 

P
er fine maggio è prevista la fi-
ne dei lavori, con il collaudo a 
seguire nei giorni successivi. 

Prima dell’estate sarà pronto il nuo-
vo gioiello tra gli impianti sportivi co-
munali, il Polo Natatorio al Granaret-
to, vicino alla stazione di Palidoro. Il 
sindaco Mario Baccini e l’assessore ai 
Lavori pubblici Giovanna Onorati 
hanno fatto visita al cantiere a metà 
aprile, confermando il cronopro-
gramma previsto. La piscina ora è 
perfettamente visibile, circondata 
da ampie vetrate, con vista sul giardi-
no, sarà una vera eccellenza per gli 
sport acquatici, destinata a diventa-

re un punto di riferimento per le fa-
miglie del nord del Comune.  
“Questo impianto – commenta il vi-
cesindaco Giovanna Onorati – rap-
presenta un traguardo importante 
per la nostra comunità, passiamo dal-
le promesse ai fatti”. 
L’opera, dal valore complessivo di circa 
2,6 milioni di euro, è parte di un finan-

ziamento totale di 3 milioni e 700 mila 
euro destinato a coprire i costi neces-
sari per il suo completamento. La 
struttura nasce su un’area di 6.500 
metri quadrati, garantendo spazi ade-
guati per integrare diverse attività e 
servizi. Il corpo principale dell’edificio 
è di circa 2mila mq, la zona centrale è 
la piscina di 16,25 x 25 metri, con un’al-
tezza variabile tra 140 e i 180 centi-
metri, pensata per ospitare sia il nuoto 
agonistico che quello amatoriale. 
“Si tratta – sottolinea il sindaco Mario 
Baccini – di un impianto che arricchirà 
l’offerta sportiva del nostro territorio e 
diventerà un punto di riferimento per 

tutta la comunità. Il polo includerà an-
che una palestra, pensata per suppor-
tare le attività di allenamento comple-
mentari al nuoto, oltre a spogliatoi, 
servizi igienici per gli atleti e un punto 
di primo soccorso. Sarà una struttura 
inclusiva, con programmi dedicati a 
tutte le età e livelli di esperienza”. 
Ci sarà anche un bar, affidato con 

bando pubblico, aperto a tutti e con 
affaccio sul prato sul lato opposto 
del parcheggio, proprio per trasfor-
mare l’impianto sportivo in un pun-
to di riferimento aperto nel corso di 
tutta la giornata, in un quartiere con 
molte abitazioni ma non molti eser-
cizi pubblici.  
“L’Amministrazione comunale – ag-
giunge il primo cittadino – ha segui-
to passo per passo l’avanzamento 
dei lavori, garantendo trasparenza e 
aggiornamenti regolari sulle fasi di 
costruzione. Con la conclusione del 

cantiere si apre un nuovo scenario, 
la zona nord del territorio di Fiumi-
cino si prepara ad avere un impianto 
all’avanguardia, capace di risponde-
re alle esigenze di una comunità 
sempre più attenta allo sport e al be-
nessere, in particolare per Passo-
scuro, Pallidoro, Torre In Pietra, 
Maccarese e Fregene”. 

A fine maggio il termine dei lavori,  
al Granaretto un nuovo gioiello  
tra gli impianti sportivi comunali.  
Diventerà un punto di riferimento  
per gli sport acquatici  
 
di Paolo Emilio 
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Estate sicura 
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I
l Comune di Fiumicino gioca d’an-
ticipo. A distanza di qualche setti-
mana dall’inizio della stagione bal-

neare, prevista per il 16 maggio, sono 
state emanate tre ordinanze sui temi 
caldi della sicurezza per regolare pri-
ma di tutto la movida sul litorale, già 
sopra le righe nei giorni di Pasqua e 
Pasquetta. 
Con la “Disciplina oraria delle attività 
produttive”, il sindaco Mario Baccini 
ha iniziato a mettere paletti a chi or-
ganizza eventi sulla spiaggia, come 
all’interno dei centri urbani. L’articolo 
5 stabilisce che tutti i pubblici esercizi 
che effettuano esecuzioni musicali ed 
eventi che “comportano emissioni so-

nore”, non possono far partire la mu-
sica prima delle 18.00, venerdì, saba-
to e prefestivi fino all’una di notte, gli 
altri giorni fino alle 24.00. Un limite 
non da poco considerato che in molti 
locali in riva al mare si inizia a suonare 
già dall’ora di pranzo. 
Non solo, nei fine settimana sono stati 
previsti controlli con servizi interfor-
ze per controllare chi non rispetta le 
regole e verificare licenze, autorizza-
zioni e livello di emissioni sonore. 
“Il consiglio è quello di restare dentro 
le regole – dichiara il sindaco Mario 
Baccini – questa si preannuncia come 
una lunga e affollata stagione. Meno 
viaggi e molta più affluenza sul litora-
le per i tanti problemi che conoscia-
mo. Non tollereremo alcun eccesso, 
voglio senso di responsabilità da par-
te di tutti gli operatori. Ogni abuso sa-
rà punito, senza mezzi termini”. La 
nuova ordinanza comunale sulla bal-
neazione, che disciplina anche gli 
eventi in spiaggia, potrà prevedere ul-
teriori restrizioni. 
Altro tema preso in considerazione è 

quello della sicurezza dal rischio in-
cendi. Con ordinanza n. 24 del 22 
aprile sono state introdotte una serie 
di misure per la prevenzione su tutto 
il territorio comunale caratterizzato 
da estese pinete, leccete e oasi natu-
ralistiche. Fino al 30 settembre sono 
vietate una serie di attività che possa-
no generare anche il minimo rischio, 
come accendere fuochi di qualsiasi ti-
po, fare barbecue, fumare o gettare 
mozziconi accesi in aree a rischio, 
usare fuochi d’artificio, razzi o lanter-
ne volanti. Vietato anche il passaggio 
con veicoli su aree non asfaltate all’in-
terno di zone boscate e lasciare vege-
tazione secca o rifiuti infiammabili vi-
cino a edifici o terreni. I titolari delle 
aree devono tenerle pulite da erba 
secca o materiale infiammabile, cre-
ando fasce di protezione di almeno 
cinque metri dalle strade. 
Un’ultima ordinanza riguarda anche 
un altro aspetto della sicurezza, que-
sta più sanitaria ma comunque poten-
zialmente pericolosa, la lotta contro il 
proliferare della zanzara tigre e quel-
la comune, possibili portatrici di virus 
come Chikungunya e West Nile. Di-
sposti tutta una serie di divieti su ri-
stagni d’acqua nelle abitazioni, come 
nelle attività commerciali.  

Tolleranza zero per gli  
eventi non in regola, 
musica solo dopo le 18.00.  
Regole anche per la prevenzione 
degli incendi e per la lotta contro 
la zanzara tigre  
 
di Aldo Ferretti 
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Cani a passeggio, 
tutte le regole  
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I
l caso delle aggressioni dei pitbull 
di Focene, oltretutto con un lungo 
elenco di sgradevoli situazioni 

precedenti, ha avuto con ogni proba-
bilità la sua importanza nella nuova 
ordinanza firmata dal sindaco Mario 
Baccini per disciplinare la corretta 
detenzione e conduzione dei cani nel-
le aree pubbliche. Perché se il provve-
dimento richiama norme già previste 
dalla legislazione vigente nazionale, 
la “stretta” sugli animali aggressivi e 
sulla possibilità dei proprietari di de-
tenerli, non è passata inosservata.  
Tante le norme con obblighi, doveri e 
divieti richiamati, ricordiamo i princi-
pali. Utilizzare sempre il guinzaglio a 
una misura non superiore a metri 
1,50 durante la conduzione dell’ani-
male nelle aree urbane e nei luoghi 
aperti al pubblico, fatte salve le aree 
per cani individuate dall’Amministra-
zione comunale. 
Portare con sé una museruola, rigida 
o morbida, da applicare al cane in ca-
so di rischio per l’incolumità di perso-
ne o animali o su richiesta delle auto-
rità competenti. Munire il cane di ido-
nea museruola quando non è condot-
to al guinzaglio, durante la conduzio-
ne nelle aree urbane e nei luoghi 
aperti al pubblico fatto sempre salvo 
quanto disposto dall’art. 672 del c.p. 
per animali pericolosi. 
Sempre che ciò non sia vietato, quan-
do il cane è condotto nei locali pubbli-
ci o nei mezzi pubblici di trasporto, è 
fatto obbligo al conduttore di munir-
lo sia di guinzaglio che di museruola. 
Affidare il cane a persone in grado di 
gestirlo correttamente. 
Ai proprietari dei cani e alle persone 
anche solo temporaneamente incari-
cate della loro custodia, di provvede-
re immediatamente all’asportazione 

delle deiezioni e alla pulizia del suolo 
qualora i suddetti animali imbrattino 
gli spazi e le aree pubbliche del terri-
torio comunale. 
A qualsiasi accompagnatore di cani di 
possedere sempre, ed essere quindi 
in grado di esibirlo a richiesta degli 
organi di vigilanza, uno strumento di 
raccolta e di idoneo contenimento di 
sacchetto e acqua.  
Il divieto di addestramento di cani 
con lo scopo di esaltarne l’aggressivi-
tà. Il divieto di sottoporre i cani a 
qualsiasi operazione di selezione o di 
incrocio di cani con lo scopo di svilup-
parne l’aggressività. La sottoposizio-
ne di cani a doping. 
La vendita, l’esposizione ai fini di ven-
dita e la commercializzazione di cani 
sottoposti a interventi chirurgici non 
conformi all’articolo 10 della Con-
venzione europea per la protezione 
degli animali da compagnia, fatta a 
Strasburgo il 13 novembre 1987, ra-
tificata e resa esecutiva in Italia con 
legge 4 novembre 2010, n. 201. In 
particolare sono vietati: il taglio della 
coda; il taglio delle orecchie; la reci-
sione delle corde vocali; l’esportazio-
ne delle unghie e dei denti.  
Le eccezioni al divieto di cui alla pre-
sente lettera sono autorizzate sola-
mente se un veterinario considera un 
intervento non curativo necessario 
sia per ragioni di medicina veterina-
ria, sia nell’interesse di un determina-
to animale oppure per impedire la ri-
produzione.  
L’obbligo dell’adozione del guinzaglio 
e della museruola per l’accompagna-
mento anche per  le pubbliche vie di 
cani a rischio elevato di aggressività. 
L’obbligo di stipulare polizza assicura-
tiva R.C. per danni a terzi causati da 
cani dichiarati, da parte del Servizio 

Veterinario, a rischio elevato di ag-
gressività e inseriti in apposito regi-
stro tenuto dallo stesso Servizio Ve-
terinario. Il divieto di possedere o de-
tenere cani registrati ad elevato ri-
schio di aggressività alle persone at-
te a delinquere, e quindi: a chi è sot-
toposto a misure di prevenzione per-
sonale o a misura di sicurezza perso-

nale; a chiunque abbia riportato con-
danna, anche non definitiva, per de-
litto non colposo contro la persona o 
contro il patrimonio punibile con la 
reclusione superiore a due anni; a 
chiunque abbia riportato condanna, 
anche non definitiva o decreto pena-
le di condanna; ai minori di 18 anni, 
agli interdetti e agli inabili per infer-
mità di mente.

Dopo il caso delle aggressioni  
dei pitbull di Focene,  
l’Amministrazione comunale  
emana regole più stringenti nei 
confronti degli animali aggressivi  
e dei loro padroni  
 
di Paolo Emilio 

ORDINANZE



Etruria meridionale, 
587mila euro 
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A
rrivano nuove risorse per il 
territorio di Fiumicino nel-
l’ambito del Piano straordina-

rio per lo sviluppo dell’Etruria meri-
dionale. Con la deliberazione appro-
vata dalla Regione Lazio lo scorso 16 
aprile, viene definita la ripartizione 
dei fondi destinati ai Comuni coinvol-
ti per il triennio 2026-2028: un pac-
chetto complessivo da 4,2 milioni di 
euro che punta a rafforzare infra-

strutture, economia e valorizzazione 
territoriale. Nel dettaglio, al Comune 
di Fiumicino spettano 167.716,36 
euro per il 2026 per la parte corrente, 
139.763, 60 euro all’anno dal 2026 al 
2028 per gli investimenti. Per un to-
tale di circa i 587mila euro nel trien-

nio, frutto di una ripartizione che tie-
ne conto sia della popolazione sia del-
l’estensione territoriale. Fiumicino, 
con oltre 82mila abitanti e uno dei 
territori più ampi dell’area, incide per 
oltre il 17% sul totale dei fondi distri-
buiti. La Regione ha stabilito regole 
precise sull’utilizzo dei finanziamen-
ti. I Comuni, infatti, non potranno di-
sperdere le risorse in interventi 
frammentati, ma dovranno concen-
trare gli sforzi su un numero limitato 
di progetti: uno per la parte corrente 
e uno per gli investimenti. Le direttri-
ci lungo cui muoversi sono chiara-
mente indicate e riguardano ambiti 
chiave per lo sviluppo del territorio: il 
miglioramento della viabilità e dei 
collegamenti, gli interventi di tutela 
ambientale e difesa del suolo, la valo-
rizzazione del patrimonio storico, 

culturale e archeologico, oltre alla 
promozione delle produzioni locali e 
delle filiere legate all’agroalimentare 
e al settore ittico. In questa direzione 
si inserisce anche il ruolo della Con-
sulta dei Sindaci dell’Etruria meridio-
nale, chiamata a orientare le scelte e 

a favorire, dove possibile, iniziative 
condivise tra più Comuni.  
Altra possibilità molto interessante è 
la delibera approvata dalla Giunta re-
gionale, su proposta dell’assessore 
regionale alla Sicurezza urbana, Poli-
zia locale, enti locali, Luisa Regimenti, 
relativa al Piano pluriennale per la si-
curezza urbana. In tutto vengono 
stanziati 6,5 milioni di euro per con-
tributi agli enti locali al fine di pro-
muove interventi tesi a favorire il 
controllo del territorio, prevenire e 
contrastare fenomeni di inciviltà ur-
bana e di degrado, ridurre il rischio di 
esposizione di specifiche zone a feno-
meni di criminalità diffusa e predato-
ria, recuperare e migliorare la qualità 
degli spazi pubblici, promuovere la ri-
vitalizzazione degli stessi e la fruizio-
ne da parte della comunità locale, li-
mitare il senso di insicurezza percepi-
to dai cittadini. Nell’ambito del piano, 
sarà di prossima pubblicazione il nuo-
vo bando “Sicurezza in Comune” at-
traverso il quale saranno erogati 3 mi-
lioni e 300mila euro agli enti locali per 
tre obiettivi specifici: con “Smart 
School Security” si lavorerà per im-
plementare i sistemi di videosorve-
glianza in prossimità dei plessi scola-
stici per il contrasto a bullismo, ag-
gressioni e spaccio di stupefacenti; 
con “Safe city life” i contributi saran-
no destinati al presidio e alla gestione 
della cosiddetta “Movida sicura”; con 
“Obiettivo decoro” si punterà a pro-
getti di recupero e rigenerazione di 
aree urbane degradate con finalità 
sociali. Ai Patti per la Sicurezza, da 
concordare direttamente con gli enti 
locali per obiettivi specifici, saranno 
destinati 200mila euro. È prevista, 
inoltre, la pubblicazione dell’edizione 
2026 del bando “Spazi di Legalità”: 3 
milioni di euro di contributi agli enti 
locali per il recupero di beni confiscati 
alla criminalità con finalità sociali.

Dalla Regione fondi a Fiumicino 
per il prossimo triennio.  
Con “Sicurezza in Comune” 
risorse per videosorveglianza, 
controlli, degrado, inciviltà e 
movida sicura  
 
di Fabio Leonardi 

BANDI



Tasciotti Garante  
per l’infanzia 
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I
l Comune di Fiumicino ha ufficial-
mente un nuovo Garante per i di-
ritti dell’infanzia e dell’adolescen-

za. Con decreto del 16 aprile 2026, il 
sindaco Mario Baccini ha nominato 
Roberto Tasciotti a ricoprire questo 
importante incarico. Professionista 
con un lungo percorso accademico e 
istituzionale, Tasciotti vanta una lau-
rea in Scienze motorie e una in Psico-
logia, oltre all’abilitazione in neurop-
sichiatria infantile. Ha seguito per-
corsi di formazione in psicoanalisi e 
psicoterapia relazionale ed è psicolo-
go dello sport. Attualmente è docen-
te di psicologia del marketing all’Uni-
versità di Tor Vergata e docente na-
zionale della Scuola dello Sport. 
Nel corso della sua carriera è stato di-
rigente scolastico per oltre 30 anni e 
direttore della Scuola regionale dello 
Sport del CONI Lazio. Da più di quattro 
decenni si occupa di ricerca e speri-
mentazione nel campo dell’infanzia e 
dell’adolescenza, formando oltre 20 
mila tra educatrici, docenti, tecnici e di-
rigenti sportivi in tutta Italia. Il Garante 
dell’infanzia e dell’adolescenza è una 
figura istituzionale autonoma e indi-
pendente, con il compito di promuove-
re, proteggere e vigilare sul rispetto 
dei diritti dei minori sul territorio co-
munale. Tra le principali funzioni rien-
trano la vigilanza sull’attuazione dei di-
ritti dei più giovani, la segnalazione di 
eventuali situazioni di rischio, la pro-
mozione di iniziative educative e inclu-
sive, oltre al ruolo di mediazione tra fa-
miglie, minori e istituzioni.  
Il Garante, inoltre, può formulare pa-
reri e proposte all’Amministrazione 
su provvedimenti che riguardano di-
rettamente o indirettamente i citta-
dini più giovani. 
L’attività si traduce anche in azioni 

concrete: dall’ascolto e accoglienza 
delle segnalazioni, al monitoraggio 
dei servizi comunali – come scuole, 
mense e spazi pubblici – fino alla 
promozione di campagne di sensibi-
lizzazione su temi come il bullismo e 
il cyberbullismo. Prevista anche la 
collaborazione con il Tribunale per i 
Minorenni e le forze dell’ordine nei 
casi più delicati. 
“In sintesi – spiega Tasciotti – il Ga-
rante agisce come una sorta di difen-
sore civico specializzato, interve-
nendo ogni volta che la voce di un 
bambino o di un ragazzo rischia di 
non essere ascoltata. È una 
figura autonoma e indipen-
dente che ha il compito di 
promuovere, proteggere e 
vigilare sui diritti dei minori 
nel territorio comunale”.  
Tra le proposte avanzate dal 
nuovo Garante c’è il rilancio 
del Consiglio comunale delle 
ragazze e dei ragazzi, per fa-
vorire la partecipazione atti-
va dei più giovani alla vita 
amministrativa, e l’introdu-
zione di un bilancio parteci-
pativo under 18, con una 
quota di risorse destinata a 
progetti scelti direttamente 
dagli studenti. 
Prevista anche la realizza-
zione di una guida digitale ai 
servizi per l’infanzia presen-
ti sul territorio, oltre all’isti-
tuzione di una “Giornata dei 
diritti” da celebrare il 20 no-
vembre, durante la quale 
presentare una relazione sullo stato 
dell’infanzia a Fiumicino. “Per rende-
re queste proposte efficaci – conclu-
de Tasciotti – il Garante deve agire su 
due fronti: l’urgenza dei bisogni dei 

ragazzi e la forza della rete locale”. 
Tra gli obiettivi principali anche la 
creazione di un sistema formativo in-
tegrato che coinvolga scuole, asso-
ciazioni culturali e sportive, Pro Loco 
e parrocchie, con l’intento di costrui-

re una vera e propria “comunità edu-
cante”. Un progetto che punta a raf-
forzare l’identità cittadina e a mette-
re al centro la crescita e il benessere 
delle nuove generazioni.

Nominato dal sindaco,  
tra gli obiettivi il rilancio del 
Consiglio comunale dei giovani,  
il bilancio partecipativo under 18, 
la guida digitale ai servizi per 
l’infanzia e l’istituzione di una 
“Giornata dei diritti” 
 
di Paolo Emilio 

TUTELE



Terapia del dolore, 
nuovo ambulatorio 

40 

L
a Asl Roma 3 si conferma, attra-
verso un approccio multidisci-
plinare e integrato tra ospedale 

e territorio, punto di riferimento non 
solo per l’assistenza sanitaria ordina-
ria, ma anche per percorsi terapeutici 

ad alta valenza specialistica orientati 
a restituire dignità, sollievo e autono-
mia a chi convive quotidianamente 

con la sofferenza. 
Prosegue quindi il potenziamento dei 
Servizi di Terapia del Dolore attraver-
so l’attivazione di un nuovo ambulato-
rio presso l’Ospedale Grassi di Ostia, 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 
13.00 alle 18.00. Al nuovo centro va 
aggiunto l’ampliamento dell’offerta 
anche sul territorio dove sono attivi la 
Casa della Salute di Lungomare To-
scanelli a Ostia (il lunedì e il giovedì 
dalle 8.00 alle 13.00); il centro di via 
Ramazzini a Roma (il mercoledì dalle 
8.00 alle 16.00);  l’ambulatorio di Via 
Coni Zugna a Fiumicino (il martedì 
dalle 8.00 alle 14.00 e il mercoledì 

dalle 8.00 alle 18.30) e quello di Casal 
Bernocchi (il lunedì e il giovedì dalle 
8.00 alle 14.00). 

Da segnalare la particolare attenzio-
ne riposta alla terapia del dolore nel-
la fase post-operatoria, che costitui-
sce un aspetto fondamentale per al-
leviare la sofferenza del paziente e 
per favorire il recupero funzionale, 
ridurre lo stress fisico e psicologico e 
prevenire complicanze come l’im-
mobilità prolungata e la cronicizza-
zione del dolore. 
Infine, fiore all’occhiello è la decisione 
aziendale di introdurre, sempre pres-
so l’ospedale Grassi, la Scrambler 
Therapy che segna un passaggio im-
portante per il trattamento del dolo-
re cronico. 
“Si tratta – spiega il dott. Fabrizio 
Marra, direttore della UO Anestesia e 
Rianimazione dell’ospedale Grassi e 
coordinatore dell’Ambulatorio di Te-
rapia del Dolore – di una tecnologia 
non invasiva che mira a modulare la 
percezione del dolore attraverso spe-
cifici impulsi elettrici, offrendo ai pa-
zienti una possibilità terapeutica ul-
teriore soprattutto nei casi di dolore 
neuropatico cronico. Una frontiera 
avanzata che amplifica l’offerta assi-
stenziale e testimonia la volontà 
dell’azienda di investire in strumenti 
innovativi e percorsi di cura sempre 
più efficaci per migliorare la vita quo-
tidiana del paziente, alleggerendo il 
carico emotivo delle famiglie”. 
“È un passaggio fondamentale – sot-
tolinea Laura Figorilli, direttore Ge-
nerale Asl Roma 3 – nell’opera dell’of-
ferta assistenziale della nostra Azien-
da. Il dolore incide in maniera signifi-
cativa sulla qualità della vita e richie-
de risposte tempestive e appropriate. 
Intervenire sulla terapia del dolore si-
gnifica dare un segnale di attenzione 
alle persone, oltre che clinico, con 
percorsi di cura capaci di rispondere 
alle singole esigenze del territorio”. 

Attivato dalla Asl Roma 3 
all’Ospedale Grassi di Ostia, 
aperto dal lunedì al venerdì  
per restituire dignità,  
sollievo e autonomia a chi 
convive con la sofferenza 
 
di Chiara Russo 

SANITÀ
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Il grande collage 
per la pace 
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U
n grande messaggio di pace 
accoglierà da fine aprile i pas-
seggeri in partenza dall’aero-

porto di Roma Fiumicino: su una ve-
trata di oltre 100 mq all’ingresso del 
Terminal 1, è stata inaugurata l’opera 
collettiva “Daring peace together, for 
a future without hate”, un’installazio-
ne in cui 108 ritratti fotografici in 
bianco e nero danno volto e voce a 
persone appartenenti a popoli, etnie e 
religioni diverse, confermando il ruo-

lo dello scalo come spazio di incontro 
e dialogo. Attraverso questa iniziati-
va, Unhate Foundation, insieme ad 
Aeroporti di Roma, alla Comunità di 
Sant’Egidio e a Studio Kene, con il pa-
trocinio della Città di Fiumicino, ha 
scelto così di dare forma a un messag-
gio condiviso di pace, affidando a vol-
ti, storie e sguardi un invito collettivo 
alla fratellanza e alla responsabilità 
comune per un futuro senza odio. 
Gli scatti sono stati realizzati dai gio-
vani di Studio Kene, il laboratorio 
permanente di fotografia per ragazzi 
creato da Mohamed Keita, in occa-
sione dell’Incontro Internazionale 
per la Pace organizzato dalla Comu-
nità di Sant’Egidio lo scorso 27 otto-
bre all’Auditorium di Roma. Le imma-
gini, potenti e dirette, ritraggono 
108 persone che hanno deciso di 
“metterci la faccia” per “Osare la Pa-

ce, Insieme” e accompagnano i pas-
seggeri in un’esperienza visiva che 
interrompe la routine del viaggio e 
apre uno spazio di consapevolezza. 
L’ esposizione nasce per iniziativa di 
Unhate Foundation, realtà del Terzo 
Settore ideata da Alessandro Benet-
ton e supportata da Mundys, Edizio-
ne e Aeroporti di Roma, sempre più 
impegnata nella promozione di pro-
getti e attività per contrastare ogni 
forma di violenza e discriminazione, 
soprattutto tra le giovani generazio-
ni, favorendo al tempo stesso una ri-
flessione condivisa sul valore della 
pace e dell’inclusione. 
Ideata dall’artista contemporaneo 
francese JR, noto a livello internazio-
nale per i suoi interventi urbani su lar-
ga scala che affrontano temi univer-
sali come solidarietà, rispetto e valo-
rizzazione delle differenze, l’opera 
collettiva è parte integrante del pro-
gramma internazionale “Inside Out 
Project”. Nato nel 2011, rappresenta 
una piattaforma globale che consen-
te alle comunità di tutto il mondo di 
esprimere identità e valori attraverso 
la realizzazione di grandi ritratti foto-
grafici in bianco e nero esposti negli 
spazi pubblici, trasformando luoghi di 
passaggio in ambienti di dialogo e ri-
flessione collettiva. 
L’esposizione “Daring peace toghe-
ter, for a future without hate” rappre-
senta un ulteriore tassello del per-
corso avviato da Aeroporti di Roma 
per valorizzare il Leonardo da Vinci 
come spazio dedicato all’arte e alla 
cultura, oltre che come hub strategi-
co a livello globale. È in questa corni-
ce che lo scalo accoglie già diverse 
opere e progetti culturali di rilievo, 
tra cui l’installazione immersiva “Ap-
parato Circolatorio” dell’artista Jago, 
l’Uomo di Vitruvio del Maestro Ma-
rio Ceroli, la scultura monumentale 
“Getto di Luce” di Helidon Xhixha e il 
percorso espositivo “Uomini e Dei a 
Ostia Antica”, realizzato con il sup-
porto del Parco Archeologico di 
Ostia Antica, oltre ad aver ospitato 
anche l’opera marmorea “Salvator 
Mundi” del Bernini.

Una vetrata di 100 mq formata 
da 108 ritratti fotografici in 
bianco e nero accoglie i passeggeri 
in partenza da Fiumicino.  
Un messaggio di speranza  
contro l’odio  
 
di Chiara Russo 

AEROPORTO
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Formazione  
per veri marinai
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E
 ora il grande salto. Corso per 
conseguire la patente nautica, 
corso primo comando,  per 

qualcuno un corso di ancoraggio e or-
meggi. Per tutti e sei gli allievi dell’Ac-
cademia del Mare, è venuto il momen-
to di affrontare la prima navigazione 

off shore: Roma-Marsiglia e ritorno. 
Quali scelte prendere? Passare per le 
Bocche di Bonifacio o salire su fino a 
Capo Corso per poi accostare verso il 
Golfo del Leone? Un briefing in aula 
presso la sede di Roma dell’Accade-
mia del Mare serve per mettere a pun-
to gli aspetti logistici e considerare gli 
ultimi bollettini meteo. L’incontro è 
quindi fissato per il giorno dopo a Fiu-
micino, dove l’Accademia del Mare ha 

la sua seconda sede e dove è ormeg-
giata la barca pronta a salpare. A bor-
do un istruttore dell’Accademia e un 
aiuto avranno il compito di definire i 
confini della sicurezza e avere l’ultima 
parola sulle scelte che gli allievi saran-
no chiamati a prendere lungo la rotta. 
Il distacco da Roma avviene sempre 
con una certa solennità. Non è solo la-
sciare un porto: è separarsi da un rit-
mo, da una terra stabile, per entrare in 
quella dimensione liquida dove tutto 
cambia più lentamente, ma anche più 
profondamente. Le previsioni parla-
no chiaro: maestrale teso. Non sarà 
una passeggiata. Appena fuori, il ven-
to si fa sentire senza esitazioni. Entra 

deciso, pulito, con quella forza asciut-
ta tipica del maestrale che non conce-
de margini. La barca si inclina, prende 
assetto e subito si capisce che sarà bo-
lina vera, di quelle che chiedono at-
tenzione continua. Non è solo una 
questione di rotta: è equilibrio tra tela 
e mare, tra velocità e controllo. 
Si stringe il vento quanto basta, senza 
ostinarsi troppo: in queste condizioni, 
l’angolo perfetto non è quello teorico, 

ma quello sostenibile. Ore così inse-
gnano più di qualsiasi manuale. Il ti-
mone diventa sensibile, vivo. Si antici-
pa l’onda più che subirla. Si accetta di 
perdere qualche grado per guadagna-
re continuità. È una bolina di rispetto, 
non di sfida. Poi, dopo una notte im-
pegnativa, il vento cala e si accende il 
motore. Non è mai un momento bana-
le per un velista. Ma qui il motore non 
è una sconfitta, è uno strumento: si 
passa dalla danza con il vento al me-
stiere.  
Avvicinandosi a Capraia, il vento si 
stende. Come spesso accade, dopo la 
tensione arriva una tregua quasi so-
spesa. Si spegne il motore e si lascia 

che le vele tornino protagoniste, ma è 
un altro navigare. Il vento è leggero, la 
temperatura è piacevole, si prepara il 
pranzo prima di approdare. Capraia è 
uno scalo tecnico, poi si farà rotta su 
Capo Corso… Ma le previsioni parla-
no chiaro, Marsiglia è raggiungibile 
molto facilmente poi, il ritorno, sareb-
be impossibile per alcuni giorni. Ecco 
un’altra lezione: è il mare che decide. 
E l’equipaggio si adegua: si scenderà 

Con l’Accademia del Mare la 
traversata da Roma a Marsiglia, 
un viaggio lungo un sottile 
equilibrio tra controllo  
e abbandono che solo il mare  
sa insegnare 
 
di Alberto Sestante 

VELA
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lungo il versante ovest della Corsica 
per entrare nelle bocche di Bonifacio. 
Sarà impegnativo, per un forte vento 
da est, ma possibile. Scendendo verso 
sud, il vento resta timido. È una navi-
gazione più contemplativa, meno fisi-
ca. Si osserva di più, si interviene me-
no. La barca scivola lenta; è il momen-
to in cui si recupera energia, ma anche 

attenzione:  i l  poco 
ve n t o  è  i n s i d i o s o 
quanto quello forte, 
perché invita alla di-
strazione. Poi arriva-
no le Bocche di Boni-
facio. E lì cambia tutto, 
ancora una volta. Il 
vento entra da est, 
contrario, compresso 
tra le terre. Il mare si 
alza corto, nervoso. È 
un passaggio che non 
concede superficiali-
tà. Si torna alla bolina, 
ma diversa da quella 
iniziale: più irregolare, 
più tecnica. Le raffiche 
sono improvvise, i salti 
di vento frequenti.  
Il traffico, le correnti, il 
fondale che cambia: 
tutto contribuisce a 
rendere questo tratto 
u n  b a n c o  d i  p r ov a . 
Non è solo navigazio-
ne, è gestione.  
Dopo Bonifacio, la so-

sta a Cannigione ha il sapore di un 
approdo meritato. Non solo fisico, 
ma mentale. Si rallenta davvero. Si 
lascia andare la tensione accumula-
ta, si riprende fiato. La barca, silen-
ziosa all’ormeggio, sembra quasi 
un’altra rispetto a quella che poche 
ore prima saltava sulle onde. Ma il 
viaggio non è finito. La traversata 

verso il Giglio riporta subito alla re-
altà. Il vento gira, si mette di nuovo 
di traverso, poi stringe. Si torna a bo-
linare, con mare mosso. È una bolina 
più lunga, meno violenta ma più lo-
gorante. Qui entra in gioco la gestio-
ne delle energie: dell’equipaggio, 
della barca, del tempo. Si cerca la re-
golazione che consenta di andare 
avanti senza stressare troppo. Un 
equilibrio sottile. Non serve corre-
re, serve arrivare bene. Notizie pre-
occupanti da casa per un membro 
dell’equipaggio ci obbligano ancora 
a cambiare programma: a 15 miglia 
dal Giglio si poggia verso Fiumicino 
anticipando il ritorno. L’ultimo trat-
to verso Roma ha un sapore diverso. 
Non è più esplorazione, ma ritorno. 
Eppure, ogni miglio porta con sé tut-
to quello che è stato: la bolina dura 
del maestrale, il compromesso del 
motore, la leggerezza ritrovata, la 
tensione delle Bocche, la fatica della 
risalita, la gioia finale sotto costa. 
Una traversata così non è solo un 
percorso su una carta nautica. È una 
sequenza di decisioni, di adattamen-

ti, di stati d’animo. Tecnica ed emo-
zione non sono mai separate: si in-
trecciano continuamente.  
E alla fine, quando si rientra, ci si ac-
corge che il vero viaggio non è stato 
tra Roma e Capraia, o tra la Corsica e 
il Giglio. È stato dentro quel sottile 
equilibrio tra controllo e abbandono 
che solo il mare sa insegnare. 

VELA



Ferrari Therapy 
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Q
uando un’icona italiana di-
venta simbolo di inclusione e 
solidarietà. Il Comune di Fiu-

micino ha promosso per la Festa della 
Liberazione del 25 aprile l’iniziativa 
“Ferrari Therapy – Meccanici per un 
giorno”. Un evento di alto valore socia-
le che unisce la passione per i motori al-
l’inclusione e alla solidarietà. Organiz-
zata da Fabio Barone, presidente del 
“Ferrari Club Passione Rossa” e a An-
dreucci Gomme, con il patrocinio del 
Comune di Fiumicino, l’iniziativa si è 
svolta per tutta la giornata nello sceno-

grafico Piazzale Molinari, crocevia tra 
la riva del mare e la foce del Tevere. Nel 
pomeriggio, a partire dalle 15.00, una 
ventina di Ferrari hanno raggiunto Fiu-
micino per mostrarsi al pubblico fin do-

po il tramonto alle 22.00, offrendo agli 
spettatori la possibilità di ammirare da 
vicino alcune delle eccellenze della 
meccanica italiana. 
Cuore dell’iniziativa è stato il coinvol-
gimento di ragazzi con disabilità, se-
guiti dai Servizi sociali comunali, che 

hanno avuto l’opportunità di vivere 
un’esperienza unica. Affiancati dallo 
staff di Andreucci Gomme e da opera-
tori del settore, hanno partecipato ad 
attività di “pit stop” per interagire di-

rettamente con le vetture, in totale si-
curezza. Per loro c’è stata anche la 
possibilità di salire a bordo e vivere 
l’emozione di un breve giro su delle 
auto che hanno fatto la storia.  
“Ferrari Therapy rappresenta un 
esempio concreto di come lo sport, la 

passione e l’eccellenza italiana possa-
no diventare veicolo di solidarietà e 
partecipazione, mettendo al centro le 
persone”, ha dichiarato il sindaco Ma-
rio Baccini.  
 
 

Un 25 aprile all’insegna della 
solidarietà e dell’inclusione. 
Grazie allo staff di Andreucci 
Gomme e a Fabio Barone,  
i ragazzi con disabilità hanno 
vissuto un’esperienza unica 
  
di Chiara Russo 

EVENTI
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FESTE 
Sagra della tellina a 

Passoscuro 

Dal 29 al 31 maggio, Passoscuro 
torna a essere il cuore pulsante 

del litorale laziale con l’attesissima 
48ª edizione della Sagra della Tellina. 
Il fulcro dell’evento saranno, come 
sempre, gli stand gastronomici. Il 
piatto forte? Gli iconici spaghetti con 
le telline, preparati secondo la ricet-
ta tradizionale: semplici, veraci e, co-
me dicono i locali, semplicemente 
“spaziali”. Un appuntamento imper-
dibile per i buongustai che cercano 
l’autenticità dei sapori locali a pochi 
passi dalla riva. La Sagra della Tellina 
non è solo una gioia per il palato, ma 
un’esperienza da non perdere. Il pro-
gramma è ricco di appuntamenti per 
tutte le età: musica dal vivo con band 
e artisti che si alterneranno sul palco 
per far ballare grandi e piccoli; spet-
tacoli dal vivo con performance arti-
stiche e intrattenimento per mante-
nere alto il ritmo della festa. 
 

CARTELLONE

FESTE 
Sagra del pesce  

La 54ª edizione della Sagra del Pesce di Fiumicino si terrà dal 5 al 7 giu-
gno in Piazzale Traiano Imperatore. Nelle tre giornate si potranno gu-

stare piatti preparati espressamente dagli operatori volontari della Pro 
Loco di Fiumicino. Secondo la disponibilità dei prodotti ci sarà un’offerta 
di zuppa di cozze, bruschette con condimento di vongole e la caratteristica 
frittura di pesce con patatine fritte e bevande. 

VISITE GUIDATE 
Notte dei Musei  

Al Parco Archeologico di Ostia an-
tica sabato 23 maggio apriranno 

eccezionalmente al pubblico per la 
Notte dei Musei il Museo delle Navi 
di Fiumicino (19.30 - 00.20), e il Ca-
stello di Giulio II  a Ostia Antica 
(19.30-00.20) al prezzo simbolico di 
un euro. Sabato 23 e domenica 24 
maggio alle 10.00 nei porti imperiali 
di Claudio e Traiano a Fiumicino, ci sa-
ranno due laboratori didattici “Quat-
tro passi nella natura”, per bambini fi-
no a 11 anni, che si trasformeranno in 
giovani naturalisti alla scoperta di 
piante e animali all’interno dell’area 
archeologica. Laboratorio gratuito, 
prenotazione obbligatoria via email a 
pa-oant.didattica@cultura.gov.it. 
Dal 21 maggio al 21 novembre, inve-
ce, gli appartamenti papali del Ca-
stello di Giulio II ospitano la mostra 
“In Hoc Signo” dedicata alle prime fa-
si della presenza cristiana nel terri-

torio di Ostia e di Portus in età tar-
doantica e altomedievale. I reperti in 
mostra raccontano la lunga e pacifi-
ca convivenza con i culti tradizionali, 
la progressiva affermazione del cri-
stianesimo sugli oggetti della vita 
quotidiana, la costruzione e la deco-
razione di luoghi di culto sempre più 
imponenti, l’evoluzione del rito fu-
nerario e la continuità di riti e tradi-
zioni, che continua ancora oggi nelle 

moderne Ostia Lido e Fiumicino. 
L’esposizione sarà arricchita dai 
frammenti di una straordinaria ta-
vola marmorea con raffigurazioni 
cristiane, in prestito dalla Banca 
d’Italia, che tornano per la prima 
volta a Ostia dal 1862: non manche-
ranno approfondimenti sugli scavi 
della Basilica costantiniana, tuttora 
in corso. La visita è inclusa nel prez-
zo del biglietto.
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SPETTACOLI 
Tragliata per sempre 

Domenica 17 maggio, alle 18.45, 
la Casa della Partecipazione di 

Maccarese in via del Buttero apre le 
porte all’evento “Tragliata per sem-
pre”. Lo spettacolo, presentato dalla 
Compagnia teatrale “Campagna Ro-
mana” con il patrocinio del Comune, è 
una riduzione teatrale curata e diret-
ta da Carla Bicchielli. Le narrazioni 
sono tratte dal libro “Tragliata 1953-
2023”, un’opera che racchiude l’iden-
tità e l’evoluzione di questa parte pre-
ziosa del nostro territorio. A rendere 
viva la memoria sul palco sarà un folto 
gruppo di interpreti. L’ingresso è sog-
getto a prenotazione obbligatoria fi-
no a esaurimento posti, per prenota-
re: WhatsApp 328-3629283 indican-
do nome e cognome; seguirà confer-
ma della disponibilità. 

MUSICA 
Sax & Cartoons 

Il Museo del Saxofono presenta un articolato programma di attività educa-
tive e di divulgazione del patrimonio, pensato per coinvolgere pubblici di 

tutte le età. Nelle domeniche di maggio, alle 18.00, a partire da domenica 10, 
il museo ospiterà una serie di appuntamenti dedicati sia a un pubblico adulto 
sia a bambini e ragazzi. 
“Conversaxioni” è in scena domenica 10 e 24 maggio, il 17 e 31 maggio invece 
sarà la volta di “Sax & Cartoons”, un’esperienza sonora coinvolgente e trasver-
sale, pensata per incantare spettatori di ogni età. L’ingresso è gratuito per i 
cittadini di Fiumicino; per i non residenti, la partecipazione agli eventi è inclu-
sa nel biglietto del museo. Infoline: 06-61697862 – 320-2514087 – 
info@museodelsaxofono.com. 

FESTE 
San Giorgio a Maccarese 

Tre giornate ricche di appuntamenti religiosi, culturali 
e ricreativi, pensate per coinvolgere famiglie, giovani 

e cittadini, nel segno della tradizione e della partecipazio-
ne. È la Festa di San Giorgio organizzata dalla Parrocchia 
di Maccarese in programma il 15, 16 e 17 maggio 2026, 
con il patrocinio del Comune di Fiumicino. La festa si svol-
gerà nel campo sportivo accanto alla chiesa di San Giorgio, 
in viale Castel San Giorgio. Il programma si apre il 15 mag-
gio alle 17.00 con la Processione di San Giorgio, alla pre-
senza di S.E. mons. Gianrico Ruzza, vescovo di Porto-San-
ta Rufina e di Civitavecchia-Tarquinia, accompagnata dal-
la Banda musicale della Regione Lazio (partenza dalla 
chiesa). Seguirà alle 18.00 la Santa Messa solenne in onore 
di San Giorgio. La serata proseguirà con la Macca Tombola 
alle 19.00, un originale gioco a premi dedicato alla topo-
nomastica della località. La serata si concluderà con musi-
ca dal vivo e serata danzante insieme a “Zena Liscio and 
Soda” alle 21.00. Sabato 16 maggio sarà dedicato anche 
alla scoperta del territorio e alle attività per tutte le età: 
dalle 10.00 la visita guidata al Castello San Giorgio, Archi-
vio Storico ed Ecomuseo, seguita dalla visita per le strade 
di Maccarese alle 10.30 a cura di Riccardo Di Giuseppe. 
Nel pomeriggio spazio al torneo di briscola, alla caccia al 
tesoro per adulti in piazza e all’iniziativa sportiva “Vieni a 
conoscere il Frisbee Calcio” per bambini e ragazzi. Alle 
17.00 si terrà la presentazione del libro “Le strade di Mac-

carese” di Riccardo Di Giuseppe. La giornata si concluderà 
con la Santa Messa alle 18.00, la Ruota della Fortuna, il 
concerto rock della band locale “Average Antics” alle 
20.00 e la carica di energia esplosiva e buona musica dello 
spettacolo musicale della “Circus ShowBand” alle 21.00. 
Domenica 17 maggio si aprirà alle 9.00 con la cicloturisti-
ca di San Giorgio “Dona e Pedala” e proseguirà con l’orien-
teering al Vivaio di Maccarese alle 10.30. Alle 11.00 è pre-
vista la Santa Messa. Nel pomeriggio appuntamento con 
il torneo di burraco, l’esibizione della scuola di ballo Sosta-
re Danzando e la dimostrazione della Scuola Acrobatica – 
MTB Freesbee Freestyle. Dopo la Messa delle 18.00, la se-
rata offrirà di nuovo la Macca Tombola e la Ruota della 
Fortuna. Alle 21.00, grande attesa per lo show “Icaro - Re-
nato Zero Experience: I migliori anni”, uno spettacolo tra-
volgente che farà rivivere le emozioni e i successi del gran-
de Renato Zero. Sul palco Roberto Rossiello, artista stra-
ordinario e concorrente in prima serata su Rai 1 nel for-
mat “Tali e Quali” edizione 2026, pronto a regalare al pub-
blico una serata di musica e pura energia fino al gran finale 
con lo spettacolo pirotecnico alle 23.00. 
Per tutta la durata della manifestazione saranno presenti 
nell’area della festa le giostre per il divertimento di bam-
bini e ragazzi, il mercatino artigianale e lo stand gastro-
nomico gestito dal Comitato Festa di San Giorgio, con 
menù a base di salsicce, porchetta e altre specialità del 
territorio. Quest’anno il ricavato della pesca di benefi-
cenza sarà destinato all’acquisto di un defibrillatore per 
la comunità di Maccarese.  

CARTELLONE



Storia di genti sul 
delta del Tevere  
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I
l 23 aprile scorso il Salone Riario a 
Ostia antica ha ospitato un conve-
gno dedicato al popolamento del 

delta del Tevere dalla preistoria ai 
giorni nostri, con un focus specifico 
sul tema delle migrazioni. Il convegno, 
dal titolo “Storie di genti. Popolazioni 
del delta del Tevere tra stanzialità e 
migrazioni” ha voluto focalizzare l’at-
tenzione sul territorio del delta del 
Tevere, compreso tra Ostia e Fiumici-

no, nel suo ruolo di territorio di pas-
saggio, ma anche di vita stanziale, in 
un’ottica di lungo periodo, dall’età 
preistorica fino all’età contempora-
nea. Prima di tutto Piero Bellotti ha 
raccontato l’evoluzione del paesaggio 
del delta del Tevere nell’Olocene, 
quindi da 12mila anni fa circa a oggi, 
guardando ai dati geologici e geomor-
fologici, non ultima la variazione della 
linea di costa che, negli ultimi 2000 
anni si è allungata di circa 4 km. Tibe-
rio Bellotti si è concentrato sul sito 
preistorico di Le Cerquete-Fianello, 
in territorio di Maccarese, un villaggio 
dell’età del Rame (frequentato tra il 

4445 e il 4375 a.C.) che ha restituito 
oltre ai resti di capanne di forma ovoi-
dale, individuate grazie alla presenza 
di buche di palo, anche la sepoltura di 
un equino, seppellito privo della testa, 
che è stato riconosciuto, grazie a in-
dagini archeozoologiche, come un ca-
vallo domestico, il più antico in Italia 
finora noto. 
Rimanendo in ambito preistorico, il 
prof. Fabio Martini si è concentrato 
sulla diffusione della cultura del vaso 
campaniforme in Italia: in effetti i resti 
ceramici, soprattutto in contesti così 
antichi (tarda età del Rame, tra il 2600 
e il 1900 a.C.), sono la spia che indica 
la diffusione di merci e anche di perso-
ne, e dunque attraverso il loro studio 
possiamo capire molto sugli scambi, 
sui contatti commerciali e sul vero e 
proprio trasferimento di persone e di 
gruppi umani da una regione all’altra. 
Gabriele Cifani ha descritto Ficana, 
sito nel territorio di Acilia, in partico-
lare sulle alture di Monte Cugno e 
Monti San Paolo, e ricordato da Plinio 
il Vecchio come una delle 53 città del 
Latium Vetus che scomparvero senza 
lasciare traccia. Secondo il mito, Fica-
na fu conquistata dal re Anco Marzio 
(e dunque nel VII secolo a.C.) che la di-
strusse deportandone gli abitanti 
sull’Aventino; in realtà l’abitato ha 
continuità di vita fino al III secolo a.C., 
dopodiché, con la fondazione di Ostia 
alla foce del Tevere, Ficana perde im-
portanza e si spopola, lasciando il po-
sto, nella tarda età repubblicana, al-
l’insediamento di ville rustiche. 
Alessandro D’Alessio, Direttore del 
Parco archeologico di Ostia antica, e 
Dario Daffara, funzionario archeolo-
go, hanno affrontato il tema del con-
vegno dal punto di vista della circola-
zione dei culti e delle religioni alla fo-
ce del Tevere: a Ostia sono presenti 
luoghi di culto destinati alle più varie-

gate divinità, non soltanto del pan-
theon romano, ma orientali, come Mi-
tra e Cibele, l’ebraismo, i culti egizio-
ellenistici di Iside e Serapide, fino alla 
comparsa del cristianesimo. 
E a proposito di cristianesimo, Mons. 
Giovanni Falbo ha parlato dell’eredi-
tà di Sant’Agostino e Santa Monica, 
che approdarono a Ostia (dove Santa 
Monica morì). 
Paola Francesca Rossi, funzionaria 
antropologa del Parco archeologico 
di Ostia antica, e Flavio De Angelis 
hanno parlato dell’apporto degli studi 
di carattere antropologico sul Dna 
delle ossa umane per comprendere le 
aree geografiche di provenienza: at-
traverso queste indagini si ha la con-
ferma di quanto Ostia e Portus fosse-
ro un crocevia di popoli. 
Gli interventi successivi arrivano alla 
fine dell’Ottocento-inizi Novecento: 
due sulla Bonifica, con Paolo Isaia che 
ha raccontato la bonifica del Litorale 
Romano mentre Maria Chiara Alati, 
funzionario architetto del Parco ar-
cheologico di Ostia antica, si è focaliz-
zata sulla bonifica dell’Isola Sacra e 
sull’eredità culturale e di memoria che 
ancora oggi si cerca di preservare. 
Marco Severa ha affrontato il tema 
della questione ebraica dopo il 1944. 
A seguire, Marina Lo Blundo, funzio-
naria archeologa del Parco, e Franco 
Tella hanno raccontato le attività di 
Archeologia Pubblica che il Parco rea-
lizza con i migranti, in particolare con 
gli studenti delle scuole di italiano per 
stranieri che fanno capo alla rete di 
Scuole Migranti, progetto che è nato 
in seno al Marchio del Patrimonio Eu-
ropeo – European Heritage Label, di 
cui l’Area archeologica di Ostia antica 
è insignita. L’ultimo intervento, di 
Ziaur Rahman, è stato l’occasione per 
conoscere da vicino le comunità di ori-
gine del subcontinente indiano che vi-
vono tra Roma e Ostia. Un convegno 
ricchissimo di suggestioni e di spunti 
di riflessione, nonché occasione per 
guardare alla storia più antica del ter-
ritorio, che in genere è messa in se-
condo piano dai siti archeologici di età 
romana, ovviamente preponderanti. 

Il grande convegno, tra preistoria 
e attualità sul territorio di 
Fiumicino e Ostia, ricchissimo di 
suggestioni e spunti di riflessione 
 
di Chiara Russo 

ARCHEOLOGIA
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Un’antica nave 
romana al Da Vinci  
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N
el 2027 l’aeroporto di Fiumi-
cino ospiterà al suo interno, 
in modo che sia ammirata di-

rettamente da viaggiatori e turisti, 
un’antica nave romana. Lo ha annun-
ciato Veronica Pamio, senior vice 
president External Relations, Sustai-
nability e Destination Management 
di Aeroporti di Roma, intervenendo 
al Museo delle Navi di Fiumicino alla 
presentazione del progetto “S.T.Ar.T. 
Ostia - Soluzioni Tecnologiche per 
l’ARcheologia e il Territorio”. 
“Siamo orgogliosamente partner del 
Parco archeologico di Ostia Antica e 

del Comune di Fiumicino – ha detto 
Pamio – felici che il Parco abbia cre-
duto in noi. Anni fa abbiamo pensato 
di esporre nell’aeroporto delle opere 
d’arte oltre la soglia dei musei e delle 
aree archeologiche. Abbiamo così 
avviato un’operazione che sta diven-
tando un’ispirazione a livello inter-

nazionale”. 
La stessa mattina della presentazio-
ne, sempre al Museo delle Navi ro-
mane, è stato presentato il nuovo 
“ospite” che arricchisce temporanea-
mente  la collezione del Museo:  il ri-

tratto dell’imperatore Traiano.  
Un richiamo alla storia del territorio, 
di cui il Museo è parte integrante e 
attiva.   Durante la giornata è stata 
presentata la collezione delle navi 
romane grazie a una breve visita con-
dotta da Tiziana Sorgoni, è stato pos-
sibile entrare per la prima volta al-

l’interno dell’ambiente affrescato 
della Capitaneria e, infine, si è potuta 
visitare l’area archeologica della Ne-
cropoli di Porto, già inserita nel pro-
getto per  la ricostruzione virtuale 
della Tomba n. 57, i cui affreschi sono 

staccati e conservati nei depositi 
ostiensi. La visita è stata a cura della 
responsabile scientifica dell’area 
Cristina Genovese. 
Ma la vera sorpresa è stata la possi-
bilità di vedere il ritratto dell’impe-
ratore Traiano, normalmente con-
servato all ’ interno dei  depositi 
ostiensi, un’iniziativa volta a pro-
muovere la conoscenza delle opere 
provenienti dai depositi. La testa in 
marmo, di dimensioni maggiori del 
vero, proviene dal Caseggiato del Se-
rapide a Ostia antica: in particolare 
fu rinvenuta in una calcara, cioè un 
forno da calce realizzato apposita-
mente per ridurre i marmi antichi in 
calce da utilizzare per nuove costru-
zioni, miracolosamente scampata al-
la distruzione. 

Nel 2027 lo scalo esporrà il 
prezioso reperto  
in collaborazione con il Parco 
archeologico di Ostia antica.  
E nel Museo delle Navi arriva il 
ritratto dell’imperatore Traiano  
 
di Aldo Ferretti 

TESORI
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Interesse storico  
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C
’è un luogo nel cuore di Fiumi-
cino che custodisce oltre set-
tant’anni di memoria colletti-

va. Le sue pareti hanno accolto risate, 
musica, assemblee civiche e applausi. 
Il Cinema/Teatro Traiano, per tutti 
semplicemente “Il Traiano”, compie 73 
anni e guarda al futuro con rinnovata 
fiducia. In questo percorso si inserisce 
una data chiave, quella del 7 aprile 
2026. Con una delibera di Giunta, 
l’Amministrazione comunale ha rico-
nosciuto il Traiano come “luogo di no-
tevole interesse storico e culturale”. 
Un atto atteso, nato dalla richiesta 

dell’associazione Artematica e accol-
to dal Comune di Fiumicino. “Ringra-
ziamo il Comune di Fiumicino – dice il 
presidente di Artematica, Antonio 
Baraldo – per aver conferito un rico-
noscimento che premia la volontà di 
mantenere viva la vocazione cultura-

le e sociale del Traiano, grazie all’im-
pegno della famiglia Cerulli, in parti-
colare Massimo, Flavia e Stefano”. 
Ed è proprio questo impegno a rap-
presentare uno degli elementi più si-
gnificativi della storia recente del Tra-
iano. In un contesto spesso orientato 
all’interesse economico immediato, 
la famiglia Cerulli ha fatto una scelta 
non scontata: mantenere vivo un luo-
go che appartiene alla comunità. Un 
gesto di responsabilità collettiva in 
una città di oltre 83mila abitanti che 
ha bisogno di spazi culturali. 
Per comprenderne fino in fondo il valo-
re, bisogna tornare alle origini. La storia 
del Traiano inizia nel 1950, negli anni 
della ricostruzione postbellica. Il 1° 
maggio 1953 il cinema apre le sue por-
te al pubblico, diventando presto un 
punto di riferimento per il territorio. 
Progettato dall’architetto Giacinto 
Magrelli, è stato definito da Alessandro 
Anselmi un autentico prototipo di ci-
nema dell’epoca, ancora oggi in gran 

parte intatto. Con il passare degli anni, 
il Traiano si è trasformato insieme alla 
città: da cinema monosala a sala da bal-
lo, fino a ospitare i primi Consigli comu-
nali del neonato Comune di Fiumicino. 
Un passaggio che lo ha legato profon-
damente alla storia istituzionale del 

territorio. Una vocazione che non si è 
mai interrotta, nemmeno nei momenti 
più difficili. Il Traiano è tornato infatti a 
vivere anche come teatro, accogliendo 
artisti e spettacoli dal vivo. Dopo la 
chiusura del 2013, nel 2018 Artemati-
ca APS riaccende le luci della ex galle-
ria, trasformandola nel Teatro Traiano 
Scuola d’Arte, oggi spazio attivo tra 
eventi, formazione e attività artisti-
che. Accanto al riconoscimento istitu-
zionale, prende forma anche una par-
tecipazione dal basso sempre più con-
creta. Il progetto “Il Posto per l’Arte”, fi-
nalizzato al recupero completo della 
struttura, ha già raccolto 89 promesse 
di adozione su 200. 
“Non ci saremmo mai aspettati una ri-
sposta così ampia da parte di aziende, 
associazioni e cittadini che vogliono 
contribuire alla riapertura di questo 
luogo”, sottolinea Baraldo. L’obiettivo 
è restituire il Traiano alla città nella 
sua interezza, riportando in vita pla-
tea, palcoscenico e galleria. Un luogo 

che continua a rappresentare storia, 
cultura e socialità. Il traguardo non è 
ancora raggiunto, visto che mancano 
ancora 111 adesioni per completare il 
percorso. Per questo motivo, l’appel-
lo è rivolto a tutta la comunità. Non 
servono grandi gesti: basta esserci.

Al Teatro Traiano il 
riconoscimento dal Comune,  
un premio anche alla volontà  
di mantenere viva la sua 
vocazione per tornare a essere  
un punto di riferimento culturale  
 
di Marco Traverso 

ISTITUZIONI
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Un’artista  
da riscoprire 
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C
’è una storia culturale impor-
tante che attraversa Fiumici-
no e Fregene e che merita di 

essere riportata al centro della me-
moria collettiva. È la storia di Alba 
Gonzales, artista di rilievo internazio-

nale che per molti anni ha scelto pro-
prio Fregene come luogo di vita, lavo-
ro e ispirazione. Ma Fregene non è 
stata solo un rifugio creativo. Durante 
la Dolce Vita, questo tratto di costa è 
stato un autentico crocevia di artisti, 

cineasti e protagonisti del mondo del-
la cultura e dello spettacolo. Un luogo 
attraversato da idee, incontri e visio-
ni, in cui l’arte si mescolava alla vita 
quotidiana. Oggi, quel fermento può 
sembrare lontano, quasi sopito, ma in 
realtà è come una brace ardente sotto 
la cenere pronta a riaccendersi se ri-
conosciuta e valorizzata. Ed è proprio 
in questa continuità ideale che si inse-
risce l’esperienza di Alba Gonzales. 
Dagli anni ’70 in avanti, Alba è stata 
una figura estremamente prolifica e 
riconosciuta nel panorama artistico 
contemporaneo. Le sue sculture, ca-
ratterizzate da una fortissima tensio-

ne espressiva, sono state esposte in 
numerosi contesti nazionali e inter-
nazionali, contribuendo a costruire 
una carriera solida e molto apprezza-
ta nel mondo dell’arte e della cultura. 
A testimonianza del suo legame con il 

territorio, tre sue opere sono oggi 
collocate in altrettanti punti del no-
stro Comune: “Chira, Centaura di 
Enea” sul Lungomare di Fregene, “Il 
Pescatore dei Cieli” sul Ponte 2 Giu-
gno a Fiumicino e “Il Grande Abbrac-
cio” davanti al Cimitero di Santa Nin-
fa. Non si tratta solo di installazioni 
artistiche, ma di veri e propri segni 
identitari, presenze che raccontano 
una relazione profonda tra l’artista e 
il luogo che l’ha accolta. 
Altro capitolo fondamentale della sua 
attività è rappresentato dal Premio 
“Pianeta Azzurro” da lei ideato e pro-
mosso. Questo riconoscimento ha 
portato a Fregene artisti, intellettuali 
e protagonisti della cultura per tutti 
gli anni ’90 e 2000, restituendo alla lo-
calità quel ruolo di incontro e produ-
zione culturale che si respirava nella 
Fregene degli anni ’60. 
E poi c’è l’oggi. Scomparsa ormai da 
due anni, non va dimenticata, nella 
sua lungimiranza visionaria di artista, 
ci ha lasciato la sua villa a Fregene 
quale scrigno di un patrimonio di 
grande valore: non solo l’intera colle-
zione delle sue opere, ma anche una 
significativa raccolta di lavori di arti-
sti italiani e stranieri. Un luogo che 
potrebbe, anzi dovrebbe, rappresen-
tare per il territorio un centro vivo di 
memoria e cultura, capace di raccon-
tare una stagione artistica passata 
estremamente importante e al con-
tempo capace di trasmettere al pre-
sente il suo valore. 
Riscoprire Alba Gonzales significa 
dunque non solo rendere omaggio a 
una talentosa scultrice e visionaria 
modellatrice, ma anche riconoscere 
un pezzo della storia culturale di Fre-
gene e Fiumicino. Significa valorizza-
re un’eredità che appartiene alla co-
munità e che può ancora oggi rappre-
sentare una risorsa, un’identità, una 
prospettiva. Ridare ad Alba Gonzales 
il posto che le spetta vuol dire, in fon-
do, prendersi cura della propria sto-
ria. E fare in modo che non vada per-
duta. Un compito che spetta diretta-
mente a noi, per sua scelta, concitta-
dini custodi della sua eredità. 

Alba Gonzales, a due anni dalla 
scomparsa, ha lasciato il segno nel 
panorama artistico nazionale.  
A Fiumicino due le sue opere:  
“Il Pescatore dei Cieli”  
e “Il Grande Abbraccio” 
 
di Matteo Saccavino 
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In bici nel nome  
di Romanelli  
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L
a Giunta comunale ha delibera-
to l’intitolazione di due luoghi 
significativi del territorio a per-

sonalità che con il loro operato hanno 
lasciato un segno nella comunità. È 
stata approvata l’intitolazione della 
pista ciclabile adiacente all’aeroporto 
“Leonardo da Vinci” alla memoria 
di Francesco Romanelli, ricordato co-
me “l’Ambasciatore dell’Aeroporto”. 
Figura di riferimento per oltre qua-
rant’anni nella Polizia Locale del Co-
mune di Fiumicino, Romanelli ha rap-
presentato un punto fermo per la si-

curezza cittadina, distinguendosi per 
rigore, umanità e senso del dovere. 
Dal 1999 ha ricoperto il ruolo di Co-
mandante del Nucleo Aeroportuale, 
guidando con competenza e diploma-
zia l’attività della Polizia Locale all’in-
terno di uno dei principali hub aero-
portuali europei. Ha concluso la pro-
pria carriera come vicecomandante 
del Corpo, lasciando in eredità un pa-

trimonio di professionalità e valori al-
le nuove generazioni di agenti. 
Anche dopo il pensionamento, avve-
nuto nel 2017, ha continuato a servi-
re la comunità come delegato del sin-
daco per i rapporti istituzionali con 
l’aeroporto. 
“Romanelli – sottolinea il sindaco – è 
ricordato da tutti come un vero pila-
stro della città e un gentiluomo d’altri 
tempi, profondamente legato al no-
stro territorio. Già da diverse setti-
mane abbiamo avviato il percorso per 
intitolare la pista ciclabile adiacente 
all’aeroporto, proprio per valorizzare 
il forte legame umano e professionale 
che univa lo scalo al comandante. 
Inoltre, la Giunta ha deliberato l’inti-
tolazione del Largo tra via della Vene-
ziana e viale Castellammare a Frege-
ne alla memoria di Eugenia Bruzzi 
Tantucci e Vittorio Tantucci”. 
La professoressa Eugenia Bruzzi Tan-
tucci, nata a Castiglione dei Pepoli 
(BO) nell’agosto 1915 e morta a Ro-
ma il 9 novembre 2009, ha avuto un 
ruolo determinante nella salvaguar-
dia dell’Oasi di Macchia Grande a Fre-
gene, contribuendo in modo decisivo 
a preservare l’area dalla speculazione 
edilizia degli anni ’80. 
Vittorio Tantucci, nato a Marsciano 
(PG) il 29 marzo 1915 e morto a Roma 
il 17 novembre 1962, amò tantissimo il 
territorio di Fregene, tanto da chiede-
re di riposare nel cimitero di Maccare-
se. Il professore, post mortem, ha rice-
vuto la medaglia d’oro della Presidenza 
della Repubblica per i benemeriti della 
scuola, della cultura e dell’arte. 

La ciclabile dell’aeroporto 
dedicata a chi per tanti anni  
è stato il vero ambasciatore  
dello scalo internazionale. 
A Fregene anche Largo Eugenia  
e Vittorio Tantucci  
 
di Andrea Corona 

MEMORIA
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Via Giorgio Giorgis 
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Q
uante volte percorriamo una 
strada senza chiederci chi 
fosse la persona a cui è inti-

tolata? A Fiumicino accade spesso: 
nomi che si leggono ogni giorno, ma 
che raramente trovano spazio nella 
memoria collettiva. Da qui nasce “Fiu-
micino, vie sconosciute”, un lavoro che 
punta a riportare alla luce storie, volti 
e vicende legate alla toponomastica 
cittadina. La ricerca è curata da Carlo 
Giovanni Michieletto. 
“Dopo un recente articolo su Federi-
co Martinengo – dice Michieletto – 
diversi lettori mi hanno invitato a 

scrivere qualcosa sulle personalità 
titolate di molte vie che gran parte 
della popolazione ignora chi siano. In 
realtà Fiumicino, in passato borgata 
di Roma, non ha avuto la possibilità 
di titolare le sue strade a noti perso-
naggi italiani cui erano già state tito-
late molte strade romane per cui le 
personalità appaiono poco note per 
non dire sconosciute. Va inoltre se-
gnalato che le vie di Fiumicino, es-
sendo un paese marinaro, sono state 
titolate in gran parte a pesci, tranne 
qualche rara eccezione: viale della 
Torre Clementina, via Giovanni Bat-
tista Grassi, via delle Scuole, via del 
Serbatoio, via della Foce Micina, via 
del Canale.  Nell ’area bonificata 
dall’Opera Nazionale Combattenti, 
a Isola Sacra, invece le vie sono state 
in gran parte titolate a località dove 
sono avvenute battaglie della prima 
guerra mondiale. Nel nuovo quartie-

re Lido del Faro, nato dopo la secon-
da guerra mondiale, molte strade, 
tranne qualche rara eccezione, viale 
Traiano, Lungomare della Salute, via 
del Faro, via Anco Marzio, via dei 
Dioscuri, sono però state titolate a 
militari della Marina Militare Italia-
na cui sono state conferite onorifi-
cenze per fatti eroici da loro compiu-
ti durante la seconda guerra mon-
diale. Ho pertanto effettuato una ri-
cerca solo su alcune vie, ritenendo 
maggiormente significativi i perso-
naggi cui erano state titolate e non 
sono mancate sorprese”. 

Tra queste c’è via Giorgio Giorgis, de-
dicata a un ufficiale della Regia Mari-
na dalla carriera intensa e dal destino 
tragico. Nato a Roma il 23 aprile 1897, 
Giorgis si arruolò appena sedicenne, 
entrando all’Accademia Navale di Li-
vorno. Partecipò alla prima guerra 
mondiale a bordo della corazzata An-

drea Doria e successivamente assun-
se il comando del monitore Vortice. 
Nel dopoguerra fu impegnato anche 
in ambito internazionale, tra Vienna e 
l’Iran, dove contribuì alla riorganizza-
zione delle forze navali locali. Negli 
anni successivi ricoprì incarichi sem-
pre più rilevanti: nel 1933 comandò il 
sommergibile Delfino, nel 1936 fu as-
segnato al Comando Superiore in 
Africa Orientale e poi alla guida del-
l’ottava squadriglia cacciatorpedinie-
re con insegna sul Folgore. Promosso 
capitano di vascello, nel 1938 venne 
inviato a Tokyo come addetto navale. 

Rientrato in Italia 
il 27 aprile 1940, 
poco prima del-
l ’ ingresso nel la 
Seconda guerra 
mondiale, assunse 
il comando dell’in-
crociatore Fiume, 
partecipando alle 
battaglie di Punta 
Stilo, Capo Teula-
da e Capo Mata-
pan.  Fu proprio 
durante quest’ul-
tima, il 28 marzo 
1941, che trovò la 
morte. Il  Fiume, 
i n t e r ve n u t o  i n 
soccorso dell’in-
crociatore Pola, 
venne colpito dal-
le corazzate bri-
tanniche e affon-
dò. Giorgis, pur fe-
rito, scelse di re-
stare a bordo fino 

all’ultimo nel tentativo di salvare la 
nave e il suo equipaggio. Per il suo co-
raggio gli fu conferita la Medaglia 
d’oro al valor militare alla memoria e 
una laurea honoris causa in ingegne-
ria dall’Università di Padova. 
Una storia che oggi vive nel nome di 
una delle strade principali della città.

Riscoprire le strade attraverso 
“Fiumicino, vie sconosciute”,  
la ricerca di Carlo Giovanni 
Michieletto su storie,  
volti e vicende legate alla 
toponomastica cittadina 
 
di Paolo Emilio 
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Annata da 
incorniciare  
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A
nnata storica,  quella 
2025/2026, per il calcio del 
territorio di Fiumicino. Una 

stagione destinata a restare negli an-
nali, che ha visto più realtà locali rag-
giungere traguardi prestigiosi, frutto 
di un lavoro costruito nel tempo. 
A raccogliere per primo i frutti di 
quanto seminato, non solo in questa 
stagione ma nel corso degli anni, è sta-

to il Fregene 1948. La squadra guida-
ta da mister Natalini ha disputato un 
campionato semplicemente straordi-
nario, dominando dall’inizio alla fine e 
imponendosi come autentica prota-
gonista. Un percorso netto, fatto di 
continuità, solidità e qualità, che ha ri-
portato i biancorossi in Eccellenza 
dopo dieci anni. Accanto al successo 
del Fregene, spicca anche l’impresa 
del Borgo Palidoro, che ha conquista-
to per la prima volta nella sua storia la 
categoria dell’Eccellenza, vincendo il 
Girone A di Promozione. Un risultato 
storico per la società nata nel 1992, 
che corona un lungo percorso di cre-
scita partito dalle categorie più basse 
e costruito con pazienza, passando 
dalla Seconda Categoria fino al mas-
simo campionato regionale. 
A completare un quadro già straor-
dinario è l’ASD Aranova Calcio, che 
ha centrato il grande salto in Serie D 
al termine di una stagione di altissi-
mo livello. Una promozione meritata, 
arrivata grazie a un progetto sportivo 
solido e a una squadra capace di man-
tenere standard elevati per tutta la 
stagione. Tre risultati che, messi insie-
me, raccontano qualcosa di più di sem-
plici successi sportivi. Rappresentano 
la crescita complessiva di un intero 
movimento calcistico territoriale. Un 
triplo traguardo che premia il lavoro, la 
passione e la programmazione di so-
cietà che, negli anni, sono diventate 
punti di riferimento per il calcio locale. 
“Il loro successo – interviene il sinda-
co Mario Baccini – è motivo di orgo-
glio per tutta la città di Fiumicino. Un 
plauso alle società, agli staff tecnici, 
agli atleti e a tutti coloro che hanno 
contribuito al raggiungimento di que-
sti importanti obiettivi. Tre storie di-
verse, ma accomunate da impegno, 
sacrificio e passione. 
Questi risultati confermano la qualità 
del lavoro svolto dalle realtà sportive 
del territorio e l’importanza di conti-
nuare a investire nello sport”. 
Una stagione, dunque, da incornicia-
re, che rilancia con forza il calcio del 
territorio e apre nuove prospettive 
per il futuro. 

Per l’Aranova il gran salto  
in Serie D, il Fregene 1948 vince  
il campionato e torna  
dopo 10 anni in Eccellenza,  
insieme al Borgo Palidoro,  
per la prima volta nella sua storia    
 
di Francesco Camillo  
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Lo strappo di Artem  
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U
n fine settimana incredibile 
quello del 18 e 19 aprile per 
l’Asd Atletica Villa Gugliel-

mi. Protagonista tra Rieti e Civita-
vecchia di risultati di grande rilievo 
che confermano la qualità del lavoro 
svolto sul territorio e la crescita co-
stante dei propri atleti, a partire dal 
settore giovanile. 
A prendersi la scena è stato Artem 
Shablii, residente a Fregene, autore 
di una prestazione di altissimo livello 
al Meeting Regionale di Rieti. Il giova-
ne atleta ha fermato il cronometro a 
15.64 nei 150 metri, stabilendo la 
nuova miglior prestazione italiana 
Under 18. Con questo tempo Artem 
supera il precedente limite di catego-
ria, migliorando il riferimento stabili-

to da Mattia Furlani e successiva-
mente eguagliato da Edoardo Longo-
bardi. Per Artem si tratta anche del-
l’esordio stagionale outdoor, in vista 
di una stagione che entrerà nel vivo 
nei mesi di maggio, giugno e luglio. 
L’atleta, residente nel Comune, era 
accompagnato in gara dal presidente 
della società e dal tecnico Emiliano 

Nerli, che ne segue da vicino la cresci-
ta sportiva. Accanto al risultato di 
vertice, arrivano segnali molto positi-
vi anche dal vivaio della società. A 
Rieti, da segnalare l’ottima prova di 
Gabriele Cesarini, al primo anno ca-
detto, che ha chiuso i 150 metri in 
18.06, oltre alla buona prestazione di 
Lorenzo Sacchetti. 
Le soddisfazioni sono proseguite an-
che a Civitavecchia, dove la giovanis-
sima Giorgia Chierchia (categoria ra-
gazze, classe 2013) si è distinta in due 
prove di grande spessore. Nei 60 me-
tri ha migliorato il proprio personale 
con 8.98, conquistando il quinto po-
sto. Successivamente, nei 600 metri, 
ha ulteriormente alzato il livello, 
chiudendo in seconda posizione con il 

tempo di 1:46.94 e migliorando anco-
ra il proprio primato personale. 
Un weekend che racconta non solo 
un grande risultato individuale, ma 
anche la solidità di un progetto spor-
tivo capace di valorizzare talenti a 
ogni livello, dai più giovani fino alle 
categorie di vertice. 
“Siamo estremamente orgogliosi –

 commenta il presidente Ludovico 
Nerli Ballati – di quanto visto in pista 
in questi giorni. Il risultato di Artem 
rappresenta un traguardo di grande 
prestigio, costruito con lavoro quoti-
diano, serietà e passione. Allo stesso 
tempo, ci rende particolarmente feli-

ci vedere tanti giovani migliorarsi e 
competere con entusiasmo. Questo 
è il segnale più bello per il futuro della 
nostra società e per tutto il movi-
mento dell’atletica sul territorio. Sia-
mo fiduciosi che torneremo presto 
anche alla nostra pista del Cetorelli 
dove poter far crescere talenti come 
quelli che celebriamo oggi”.  

Il giovane dell’Atletica Villa 
Guglielmi autore di una 
prestazione straordinaria,  
al Meeting Regionale di Rieti 
ferma il cronometro a 15.64  
nei 150 metri, nuova miglior 
prestazione italiana Under 18 
 
di Aldo Ferretti 

SPORT



Pamela De Giorgi 
nuovo dirigente 
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Q
uarantasei anni, due lauree, 
in Giurisprudenza e Scienze 
Politiche, è entrata in Polizia 

nel 2008 vincendo il concorso. Prima 
ha esercitato la professione di avvo-
cato, poi ha assunto il comando del 

Commissariato di Frascati, quindi a 
Roma quello di Flaminio Nuovo per 
poi passare all’Appio. 
Attenta alla comunità locale, ha par-
tecipato alla Festa del 34° anniversa-
rio della nascita del Comune il 17 apri-
le nell’Aula consiliare. Ricevendo il sa-
luto del sindaco e di tutta l’Ammini-
strazione comunale. “Vogliamo invia-
re un caloroso saluto di benvenuto a 
Pamela De Giorgi – hanno sottolinea-
to i vertici del Comune – nuova diri-
gente del Commissariato di Polizia di 
Fiumicino. In una realtà in piena cre-
scita come la nostra, la sinergia con le 
forze dell’ordine è la base per ogni svi-

luppo futuro. Colgo anche l’occasione 
per salutare e ringraziare il dottor 
Giovanni Di Sabato per l’impegno co-
stante e l’eccellente lavoro svolto sul 
nostro territorio in questi anni”. 
Si è invece trasferita Daniela Carola, 
54 anni, comandante della Polizia lo-
cale, che è andata a dirigere un Co-
mando della Capitale. Dal 1° giugno 
2021 era alla guida di Fiumicino. Lau-
reata con il massimo dei voti in Scien-
ze della Pubblica Amministrazione, è 
nel Corpo dei Vigili Urbani dal 1997, 
facendo una lunga esperienza e otte-
nendo sempre incarichi di rilievo. 
Quando nel 2017 Francesco Roma-
nelli raggiunge la pensione, è lei a di-
ventare vicecomandante al fianco di 
Giuseppe Galli. Daniela Carola aveva 
avuto il comando della Polizia Locale, 
anche se per pochi mesi, una sostitu-
zione “ad interim” dal 28 ottobre 
2019 fino all’inizio del 2020 per sosti-
tuire Giuseppe Galli.

Alla guida del Commissariato  
di Fiumicino sostituisce  
Giovanni Di Sabato.  
Daniela Carola lascia Fiumicino 
per dirigere un Comando della 
Polizia Locale di Roma  
 
di Aldo Ferretti 
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Da un’intuizione di Silvio Gagliesi e di sua moglie  
Paola Perilli, una rete di 11 filiali su Roma.  
Un percorso di intuizione e determinazione,  
affiancato da diversi franchising 
 
di Arianna Boldarin 

Oro Change,  
una grande storia

Extra
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I
l settore del compro oro affonda 
le sue radici in tempi lontani, ma è 
soprattutto negli ultimi vent’anni 

che ha vissuto una trasformazione si-
gnificativa. È in questo contesto che 
prende forma la storia di Silvio Ga-
gliesi e di sua moglie Paola Perilli, un 
percorso fatto di intuizione e deter-
minazione. 
Quando nasce Oro Change? 
Oro Change è una realtà relativa-
mente giovane: nasce nel 2007, pro-
prio all’inizio di una fase di grande 
espansione del mercato. Il vero boom 
si è registrato tra il 2010 e il 2012, an-
ni in cui il settore ha conosciuto una 
crescita esponenziale. 
Come si è sviluppata l’attività nel 
tempo? 
Da una piccola attività avviata da mia 
moglie, siamo arrivati a costruire una 
rete di 11 filiali su Roma, affiancate 
da diversi franchising. Un percorso 
costruito con passione, sacrificio e 
una visione chiara. 
Quali sono state le vostre compe-
tenze di partenza?  
Paola proveniva già da questo setto-
re, avendo lavorato per uno dei brand 
più importanti in Italia. L’incontro tra 
competenza, dedizione e investimen-
to ha dato vita a un progetto solido: 
mia moglie ha portato esperienza, 
creatività e amore per il lavoro, men-
tre io ho contribuito con il capitale. 
Insieme abbiamo costruito una realtà 
in costante crescita. 

Oggi a che punto è il mercato del 
compro oro? 
Oggi il settore sta vivendo una nuova 
fase di rilancio. Dopo anni di difficol-
tà, in cui molte attività hanno chiuso, 
si assiste a una graduale ripresa. 
Cosa vi distingue dalla concorrenza? 
Abbiamo scelto di non limitarci al 
semplice acquisto di oro, ma di inte-
grare il servizio con quello di gioielle-
ria. Già nel 2007 questa visione rap-
presentava un elemento distintivo. 
Una scelta che ha dato i suoi frutti? 
Assolutamente sì. È stato un connu-
bio vincente che ci ha permesso di 
crescere e consolidarci nel tempo. 
Oggi siamo concessionari di impor-
tanti marchi di gioielleria, inizialmen-
te diffidenti verso la nostra insegna. 
La solidità raggiunta ha ribaltato le 

prospettive: oggi sono i rappresen-
tanti a cercare noi. 
Sono cambiate anche le motivazioni 
dei clienti? 
Sì, molto. Se in passato si vendeva 
principalmente per necessità econo-
miche, oggi spesso si tratta di scelte 
personali: separazioni, eredità o sem-
plicemente cambiamenti nello stile di 
vita. Molti oggetti restano inutilizzati 
in cassaforte, privi di valore affettivo 
e sempre più persone preferiscono 
trasformarli in esperienze, come un 
viaggio, o in beni utili. Anche la quota-
zione dell’oro, particolarmente alta, 
rende la vendita più conveniente. 
Quanto conta la trasparenza nel vo-
stro lavoro? 
È fondamentale. Le quotazioni di 
Oro Change sono aggiornate in tem-
po reale e il cliente può bloccare il 
prezzo online: presentandosi con la 
ricevuta, riceverà esattamente l’im-
porto indicato. 
Quali sono le garanzie per il cliente? 
Sul piano legale siamo tenuti a una ri-
gorosa verifica dell’identità e della 
provenienza degli oggetti. Ogni tran-
sazione è tracciata e i pagamenti av-
vengono tramite bonifico. Viene re-
datto un atto di vendita dettagliato, 
corredato da foto, descrizione e valo-
re. Gli oggetti restano in deposito per 
10 giorni, a tutela del diritto di reces-
so; solo successivamente possono es-
sere fusi. 
Consigli per chi vuole vendere oro? 
Il consiglio è semplice ma importan-
te: non fermarsi al primo negozio, ma 
confrontare più valutazioni. Verifica-
re sempre la trasparenza del punto 
vendita e la presenza di bilance a vi-
sta. Pesare l’oro, anche a casa, può 
essere un ulteriore elemento di sicu-
rezza. Info: tel. 06-5571287 – 378-
3029129. 
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Nella dichiarazione dei redditi con il 5x1000  
a Farmacisti in Aiuto ETS per sostenere  
i tanti progetti in corso 
 
di Chiara Russo  

Come donare 
una speranza 

Extra
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A
nche quest’anno siamo di 
nuovo nel periodo della di-
chiarazione dei redditi. Un 

momento che si rende ancora più 
oneroso a causa del periodo di crisi 
che stiamo attraversando.  

È vero che si tratta di un dovere a 
cui tutti noi cittadini non possiamo 
sottrarci, ma esiste il modo di far di-
ventare questo momento un’espe-
rienza positiva che sia d’aiuto a chi 
ne ha più bisogno.  
Con Farmacisti in Aiuto, infatti, è pos-
sibile scegliere di donare in benefi-
cenza una parte delle proprie tasse. 
Farlo è semplice: basta destinare 

quella parte di imposte al 5x1000 per 
Associazioni come Farmacisti in Aiu-
to. Si tratta di una quota del gettito fi-
scale Irpef delle persone fisiche 

che può essere destinata a sostegno 
degli Enti del Terzo Settore (ex onlus). 
La preferenza deve essere espressa al 
momento della dichiarazione dei red-
diti, che può essere effettuata presso 
il Caf o il commercialista di fiducia. È 
possibile sostenere i progetti di Far-
macisti in aiuto, inserendo nella pro-
pria dichiarazione dei redditi il codice 
fiscale 97427160581 (preferenza 
per Farmacisti in aiuto) e firmare, nel-
lo spazio apposito in corrispondenza 

di “Sostegno degli enti del terzo setto-
re iscritti nel RUNTS”.  
È bene ricordare che non si tratta as-
solutamente di una quota aggiuntiva 
da versare, ma solo di una diversa at-
tribuzione di una parte delle imposte 
che si devono pagare. Inoltre, tutte le 
donazioni, anche piccole, che vengo-
no fatte a Farmacisti in Aiuto posso-
no essere detratte o dedotte dalla di-
chiarazione dei redditi, ottenendo 
così un risparmio fiscale che permet-
te di avere un rimborso di buona par-
te dell’importo donato. 
“Scegliere a chi andrà quella parte del-
le nostre imposte è un importante 
vantaggio – spiega Tullio Dariol, presi-
dente di Farmacisti in Aiuto – È una 
scelta nobile che permetterà di contri-

buire in prima persona a realiz-
zare molti dei progetti solidali. Il 
5x1000 è infatti la nostra linfa 
vitale che ci permette di poter 
aiutare chi versa in condizioni 
di ingente povertà. Sono mol-
te le donazioni che abbiamo 
ricevuto negli anni e grazie a 
esse, siamo sia riusciti a da-
re sostegno alle famiglie 
del territorio di Fiumicino, 
che a dare una speranza 
di vita migliore ai bambi-
ni e alle famiglie in India, 
in Tanzania, in Burkina 
Faso e Senegal: popo-
lazioni che devono co-
stantemente fare i 
conti con la fame, la 

carenza d’acqua e la mancanza 
di strutture sanitarie adeguate. Ci ap-
pelliamo al buon cuore di chi vuole fa-
re qualcosa per gli altri – conclude Da-
riol – Chi sceglie di donare non deve 
affrontare nessun costo aggiuntivo 
ma regala un barlume di speranza, aiu-
tandoci ad aiutare il prossimo”.  
Per avere ulteriori informazioni, con-
tribuire o sostenere in altro modo i 
progetti c’è il sito www.farmacistiina-
iuto.org, la pagina Facebook /Farmaci-
stiinaiutoOnlus, email segreteria@far-
macistiinaiuto.org oppure telefono 
346-436056.
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Storie

Al termine della svendita totale della merce, 
l’attività aperta nel 1991 da Fabrizio Pagliuca 
e Sabrina Nuovoli chiuderà i battenti  
 
di Paolo Emilio  

Eden Garden, 
verso la chiusura 
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E
den Garden si prepara a chiu-
dere l’attività. La svendita ge-
nerale è partita ad aprile, il 

tempo di completarla e poi il cancello 
verrà serrato. Un locale storico quel-
lo al civico 61 di via Trincea delle Fra-
sche. Una chiusura dolorosa, visto 

che si tratta di uno dei vivai più noti a 
Fiumicino, punto di riferimento per 
generazioni di residenti, clienti e 
aziende del territorio. Dopo oltre 
trent’anni di attività, si mette la paro-
la fine a un’esperienza imprenditoria-
le e familiare che ha accompagnato la 
crescita della città, lasciando un vuo-
to nel settore florovivaistico locale. 
Era il dicembre del 1991 quando due 

giovani sposi, Fabrizio Pagliuca e Sa-
brina Nuovoli, decisero di dare forma 
a un sogno comune aprendo un’azien-
da florovivaistica. Lui giardiniere, con 
esperienza maturata nei vivai della 
zona; lei appena diplomata e formata 
come fiorista, dopo un percorso nel 

mondo delle cerimonie e degli allesti-
menti. Un amore nato tra i fiori e di-
ventato anche progetto di vita. 
Il nome scelto, “Eden Garden”, evoca-
va già allora l’idea di un luogo ideale, 
un giardino del paradiso da costruire 
con pazienza e determinazione. Ma 
l’inizio non fu semplice. Le difficoltà 
economiche, la concorrenza e la ne-
cessità di farsi conoscere sul mercato 

rappresentarono ostacoli importanti. 
Anche i rapporti con fornitori e gros-
sisti e la fiducia da conquistare con i 
clienti richiesero tempo e sacrifici. 
A sostenere l’avvio dell’attività fu an-
che una base concreta: la manuten-
zione di circa 25 giardini, che garanti-
va una prima stabilità economica e 
operativa. Da lì iniziò un percorso di 
crescita costante. 
Negli anni, oltre alla vendita di piante, 
fiori, vasi e terricci, “Eden Garden” ha 
ampliato la propria offerta introdu-
cendo la legna da ardere e, grazie alla 
creatività di Sabrina, anche bombo-
niere e addobbi per cerimonie, frutto 
di un’esperienza maturata in un cen-
tro sposi. Il vivaio si è poi affermato 
anche nella realizzazione di giardini e 
interventi di qualità, collaborando 
con realtà importanti come Acea, Ae-
roporti di Roma, Sky Chef, Gate Gour-
met, Unire, Comune di Fiumicino, QC 
Terme, Sacar, Bio Agricola Traiano, 
Nautilus e altre aziende del territorio. 
“Come non ricordare – racconta Fa-
brizio – le numerose partecipazioni 
con il nostro stand a feste paesane e 
fiere, occasioni fondamentali per cre-
scere, farci conoscere e incontrare 
nuovi clienti”. Un percorso sempre 
condiviso, affrontando insieme diffi-
coltà, crisi economiche e momenti di 
grande soddisfazione. Una storia fa-
miliare autentica, che negli anni ha vi-
sto anche il coinvolgimento del figlio 
Diego. Una storia lunga più di tren-
t’anni, costruita con lavoro quotidia-
no, sacrifici e continuità, che oggi ar-
riva alla sua conclusione.  
Con la svendita fatta, ora “Eden Gar-
den” si prepara a salutare e a ringrazia-
re la comunità, lasciando dietro di sé 
non solo un’attività commerciale, ma 
un pezzo di memoria del territorio. 
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Per il 10 maggio tanti Auguri a Zio 
Fulvio per i suoi 76 anni dai nipoti e 
Amici del Bar147 

Tanti Auguri di Buon Compleanno del 
13 maggio  a Silvietta da Paolo e Lua-
na e tutti gli Amici del Bar 147 

Auguri a Giuseppe Picciano che l’8 
maggio ha festeggiato il suo  46esimo 
compleanno.

Tanti Auguri alla nostra Nuora Noemi 
da Paolo e Luana che il 14 maggio fe-
steggerà gli anni. 

A te che compi 60 anni due volte, il 27 
aprile e l'8 Maggio, auguri di cuore da 
Tania e famiglia, per sempre Hawona-
sgheppeee!!!! 
 
Alla nostra super mamma ed estetista 
di fiducia, tanti auguri di buon com-
pleanno YAYA. 5 maggio 35 anni

LIETE
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Tanti auguri ad Antonio e Tania che il 
primo maggio hanno coronato il loro 
sogno. Un matrimonio da favola dove 
tutti gli invitati si sono divertiti man-
giando e chiacchierando. 
P.S. complimenti alla wedding plan-
ner, all’organizzazione a chi ha stam-
pato e scritto i menu, alle bomboniere 
e alla scelta delle damigelle e del colo-
re del loro vestito... quindi compli-
menti a Tania. 
 
Tanti auguri al mitico Stephane, detto 
Bove che il 4 maggio  ha messo un’al-
tra candelina sopra la torta.  
Auguri dalla 4DRG. 
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Taxi, 34 nuove licenze 
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P
iù taxi per far fronte all’aumen-
to della domanda nei mesi esti-
vi e un sistema di tariffe più tra-

sparente sulle tratte strategiche. Il 
Comune di Fiumicino ha infatti pubbli-
cato un bando pubblico straordinario 

finalizzato al rilascio di 34 licenze taxi 
aggiuntive a carattere sperimentale e 
stagionale, con l’obiettivo di rafforza-
re il servizio di trasporto pubblico, non 
di linea, nei periodi di maggiore richie-
sta. Il bando sarà aperto ai soggetti già 
titolari di licenza che intendano am-
pliare la propria operatività. Le nuove 
autorizzazioni avranno una durata 

massima di 12 mesi non continuativi e 
saranno operative nel periodo com-
preso tra il 1° maggio e il 31 ottobre, in 
coincidenza con l’incremento dei flus-
si turistici. Le licenze non potranno es-
sere cedute né trasformate in autoriz-
zazioni permanenti. 
Nel dettaglio, 14 licenze saranno as-
segnate su vetture di riserva già di-
sponibili, mentre le restanti 20 po-
tranno essere richieste dagli altri ti-
tolari aventi diritto. Le domande do-
vranno essere presentate esclusiva-
mente tramite posta elettronica cer-
tificata all’indirizzo protocollo.ge-
nerale@pec.comune.fiumicino.rm.it 
entro 30 giorni dalla data odierna. 

“Con questo intervento – spiega l’as-
sessore al Trasporto Pubblico Loca-
le, Angelo Caroccia – intendiamo da-
re una risposta concreta all’aumento 
della domanda di mobilità che si regi-
stra soprattutto nei mesi estivi. Fiu-
micino è un territorio con una forte 
vocazione turistica e un importante 
snodo aeroportuale, e per questo è 

importante garantire un servizio taxi 
efficiente e capillare. Si tratta di una 
misura sperimentale che ci consenti-
rà di monitorare da vicino l’anda-
mento del servizio e di valutare 
eventuali interventi futuri”. 
L’obiettivo dichiarato è duplice: au-
mentare il numero di vetture dispo-
nibili e garantire una copertura più 
equilibrata del servizio, anche nelle 
zone meno centrali e nelle località 
balneari, con turnazioni obbligato-
rie lungo tutto l’arco della giornata, 
comprese le ore notturne. 
Nel frattempo, da lunedì 13 aprile, è 
partita la sperimentazione che ha in-
trodotto tariffe predeterminate su 

alcune tratte strategiche con 
partenza dall’aeroporto, tra 
cui i collegamenti con la stazio-
ne di Maccarese, Palidoro, 
l’Ospedale Bambino Gesù, le 
Mura Aureliane e l’Aurelia Ho-
spital. Entro l’estate è inoltre 
previsto un ulteriore bando 
per il rilascio di licenze perma-
nenti taxi e NCC: si stimano 
circa 35 nuove licenze taxi e fi-
no a 150 autorizzazioni NCC, 
che andranno ad aggiungersi 
alle 34 taxi e 60 NCC attual-
mente attive. Calcolando il 
doppio turno di lavoro, si sti-
mano circa 400 nuovi occupati 
nel settore: una risposta com-
pleta e compatta dell’Ammini-
strazione comunale. 
 “Continuiamo a lavorare per 
migliorare la qualità dei servi-
zi e accompagnare la crescita 

del territorio”, conclude Caroccia. 
Ricordando anche le novità sul fron-
te delle agevolazioni: sconti del 20% 
per categorie specifiche, tra cui per-
sone con disabilità, over 70, donne 
sole o con minori in orario notturno, 
oltre a tariffe dedicate per ospedali, 
eventi notturni e giornate di blocco 
del traffico. 

Per rafforzare il servizio nei mesi 
estivi. Entro l’estate ulteriore gara 
per il rilascio di licenze 
permanenti: 35 per i taxi e 150 
autorizzazioni per NCC 
 
di Paolo Emilio 
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La settimana 
nazionale  
della Bonifica  
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L
a 26ª edizione della Settimana 
Nazionale della Bonifica e del-
l’Irrigazione, appuntamento 

promosso da Anbi, in programma dal 
16 al 24 maggio, è stata presentata lo 
scorso 7 maggio nell’impianto di Fo-
cene in viale delle Idrovore. All’incon-
tro sono intervenuti il presidente na-
zionale di Anbi, Francesco Vincenzi, e 
il presidente del Consorzio di Bonifi-
ca Litorale Nord, Niccolò Sacchetti. 
Tra i relatori il direttore generale di 
Anbi, Massimo Gargano, il segretario 
generale dell’Autorità Distrettuale 
dell’Appennino Centrale, Marco Ca-
sini, e l’assessore regionale all’Agri-
coltura e al Bilancio, Giancarlo Righi-
ni. A moderare l’incontro è stato il di-
rettore generale di Anbi Lazio, An-
drea Renna. 
La Settimana Nazionale della Bonifi-
ca e dell’Irrigazione rappresenta un 
momento di confronto e sensibilizza-
zione sui temi della difesa del suolo, 

della gestione dell’acqua e della so-
stenibilità ambientale. Il programma 
prevede infatti una serie articolata di 
iniziative pensate per coinvolgere 
cittadini, studenti e appassionati: dal-
l’apertura e dalle visite guidate dei 
principali impianti idrovori ai concor-
si per le scuole, passando per mostre, 
concerti e simulazioni di alluvione e 
difesa del territorio. Non mancheran-
no momenti di approfondimento, co-
me la presentazione di volumi e ma-
teriali multimediali, insieme a pas-
seggiate ecologiche e biciclettate 
lungo i canali, fino a tavole rotonde, 
convegni e incontri dedicati ai temi 
della sostenibilità e della gestione 
delle risorse idriche. 
Nel frattempo, a fine aprile, Anbi Lazio 
ha preso parte a “Macfrut 2026”, la 
prestigiosa manifestazione riminese 
dedicata al mondo dell’ortofrutta, 
confermandosi tra i protagonisti del 
dibattito nazionale sui temi agricoli e 

ambientali. Numerosi gli ospiti che 
hanno fatto visita allo stand Anbi, tra 
cui il Ministro dell’Agricoltura, della 
Sovranità Alimentare e delle Foreste 
Francesco Lollobrigida, il presidente 
della Regione Emilia-Romagna Mi-
chele de Pascale, oltre a rappresen-
tanti istituzionali e autorità prove-
nienti da tutta la penisola. Tema cardi-
ne degli incontri è stato il corretto uti-
lizzo della risorsa idrica, elemento 
fondamentale per il comparto agrico-
lo made in Italy. Al centro del confron-
to le criticità legate ai cambiamenti 

climatici: dalla crescente frequenza di 
periodi di siccità alle cosiddette “bom-
be d’acqua”, eventi estremi che rendo-
no sempre più urgente una gestione 
efficiente e programmata dell’acqua. 
In questo contesto è stata ribadita la 
necessità di investire in infrastrutture 
strategiche, come gli invasi multifun-
zionali promossi da ANBI e Coldiretti, 
capaci di raccogliere e conservare le 
risorse idriche nei momenti di abbon-
danza per renderle disponibili nei pe-
riodi di carenza. Per il Lazio erano pre-
senti il Direttore di Anbi Lazio, Andrea 
Renna, il presidente del Consorzio di 
Bonifica Lazio Sud Ovest e il direttore 
dei Consorzi di Bonifica del frusina-
te, Aurelio Tagliaboschi. 
“Macfrut – dice Renna – si conferma 
una manifestazione di riferimento, 
con numeri da record, capace di fo-
calizzare l’attenzione dell’intero 
Paese sul ruolo centrale dell’agricol-
tura e della gestione sostenibile 
dell’acqua in questo i consorzi di bo-
nifica sono i principali protagonisti, 
difendendo i territori quando piove e 
distribuendo la risorsa irrigua per i 
nostri agricoltori”. 

Dal 16 al 24 maggio l’iniziativa 
dell’Anbi, momento di confronto  
e sensibilizzazione sui temi  
della difesa del suolo,  
della gestione dell’acqua e della 
sostenibilità ambientale 
 
di Matteo Bandiera 
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Concorso fotografico  
del Comune 
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I
l Comune di Fiumicino promuove 
un concorso fotografico rivolto ai 
cittadini con l’obiettivo di realizza-

re una mostra dedicata al territorio, 
capace di raccontarne e valorizzarne 

la ricchezza paesaggistica, naturali-
stica e culturale. 
L’iniziativa intende coinvolgere atti-
vamente i cittadini, invitandoli a par-
tecipare attraverso la presentazione 
di scatti fotografici che rappresentino 
luoghi, paesaggi e soggetti simbolo 
del patrimonio locale. Un progetto 
che punta a valorizzare la cultura co-
me esperienza condivisa, strettamen-
te legata all’identità del territorio e al-
la vita quotidiana della comunità. 

Ogni partecipante potrà candidare 
una sola fotografia, relativa a qualsia-
si località del territorio comunale, con 
l’obiettivo di offrire a ogni luogo l’op-
portunità di essere rappresentato e 
valorizzato.  
Le immagini dovranno essere presen-
tate sia in formato cartaceo, tramite 
consegna a mano o raccomandata 
all’Ufficio Protocollo (Piazza Gen. C. 
A. Dalla Chiesa, 78 – Fiumicino), sia in 
formato digitale (jpg o png) all’indiriz-
zo protocollo.generale@pec.comu-
ne.fiumicino.rm.it, corredate dalla 
modulistica prevista. La partecipazio-
ne è riservata esclusivamente ai citta-
dini residenti nel Comune di Fiumici-
no. Gli scatti selezionati saranno 
esposti in una mostra e le tre fotogra-
fie ritenute più significative verranno 
inoltre premiate con una targa ricor-
do da una giuria. Il termine ultimo per 
la presentazione delle foto è fissato fi-
no al 15 maggio 2026. La data e il luo-
go della premiazione saranno comuni-
cati successivamente al termine delle 
valutazioni della giuria. Un’iniziativa 
che unisce arte, partecipazione e 
identità territoriale, offrendo ai citta-
dini l’opportunità di raccontare Fiumi-
cino attraverso il proprio sguardo.  
Sul sito del Comune di Fiumicino si 
possono trovare gli allegati necessari 
per la presentazione della domanda e 
l’Avviso Pubblico completo. 
 

Rivolto ai residenti del territorio, 
termine ultimo di presentazione  
il 15 maggio 
 
di Chiara Russo
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Fiumicino piange la scomparsa di Giuseppe Conte, pre-
sidente del Centro Anziani Catalani, venuto a manca-

re lo scorso 24 aprile. La notizia della sua scomparsa ha 
colpito profondamente la città, arrivando peraltro a pochi 
giorni dalla celebrazione del 45° anniversario del Centro. 
Cordoglio è stato espresso anche dall’Amministrazione 
comunale, che in una nota ha sottolineato come “Giusep-
pe Conte abbia dedicato anni di lavoro e impegno al socia-
le, contribuendo in maniera significativa alla crescita e al 
consolidamento del Centro Anziani Catalani”. L’Ammini-
strazione si è quindi stretta attorno alla famiglia, espri-
mendo “sincera partecipazione in questo momento di do-
lore”. Parole di vicinanza arrivano anche dai consiglieri di 
opposizione Ezio Di Genesio Pagliuca, Erica Antonelli, 
Paolo Calicchio, Fabio Zorzi, Angelo Petrillo, Paola Melo-

ni, Giuseppe Miccoli e Bar-
bara Bonanni. “Una notizia 
che addolora l’intera comu-
nità – si legge nella loro nota 
– considerando l’impegno 
costante e la dedizione che 
Conte ha sempre dimostra-
to nell’attività sociale e nella 
gestione del centro. La noti-
zia della sua scomparsa arriva, inoltre, a pochi giorni dal 
compleanno del centro che ha diretto con passione, ren-
dendo ancora più forte il senso di perdita per tutti coloro 
che lo hanno conosciuto e apprezzato. Alla famiglia e a 
tutti i soci del Centro Anziani Catalani giungano, infine, le 
più sentite condoglianze”.

Giuseppe Conte ci ha lasciato
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 

Protezione Civile 
Tel. 06.85913807 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti 
a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, Patrimonio 
comunale, Riserva Statale del Litorale, 
Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, Farmacie, 
Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, Manutenzione del 
patrimonio urbanistico, Espropri, Prevenzione 
e sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 

Politiche scolastiche e giovanili, Sport, Ater e 
Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e privato, 
Ciclo integrato dei rifiuti, Monitoraggio 
ambientale, Risparmio energetico, Demanio 
marittimo. 
Tel. 06.652108521

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Farmacie  
di turno 
 
9-15 maggio 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633 
 
16-22 maggio 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06-6502445 
 
24-29 maggio 
Farmacia della Darsena 
Via Anco Marzio, 44-46 
Tel. 06-89232057 
 
25 maggio – 5 giugno 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 211 
Tel. 06-6580107 
 
6-12 giugno 
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche 
Via Trincea delle  Frasche, 
161/A 
Tel. 06-65025116



Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Al Molo - Via T. Clementina 312 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar Carlo - via della Foce Micina, 81b 
Bar Carpe Diem - via Passo Buole, 38 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Lenci, viale Traiano, 133 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar Old river - via Torre Clementina, 82 
Bar Ondaperfetta - Via G. Giorgis 127 A/B 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Borgo Salino - via di T. Clementina, 4 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Comune di Fiumicino, p.zza C.A. Dalla Chiesa, 78 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Diportista - via Monte Cadria 95 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Essenze - via della T. Clementina 164 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti via di Fiumara,26/D 
Hotel Best Western - via Portuense,  2465 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Medical San Giorgio via della Muratella, 1059/D 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - via del faro, 115 
Pasticceria Pasquali  - via Valderoa,93 
Picciano immobiliare via del Canale, 20 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Primopiano - via Costalunga 31 
Pro Loco Fiumicino - p.zza Grazzi, 12 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Tabacchi e non solo - p.zza dei caduti per l’italia, 1 
Unipol Sai - Via Portuense 2482 
Villa Carla via Ippolito Silviani, 12

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329DOVE SIAMO

IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 

SALZARULO 
via del Faro 
 
EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
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